no 


VEDERE 


Il compito del Paese 


Abbiamo celebrato, davanti all’Altare 
della Patria, nelle glorie del sole di Roma 
l'apoteosi delle nostre armi vittoriose in 
Libia e nell’Egeo. 

I sacri vessilli hanno ricevuto dalle mani 
auguste del Re il meritato guiderdone e 
il Ministro della Guerra, nel suo vibrante di 

wrso, ha parlato del « supremo ideale del 
dovere verso la Patria » al quale « con l’e- 
sercito e con l’armata sorella, la interana» 
zione reverente s'inchina ». 

Ora, poichè tutte le armi nostre nella pre- 
sente guerra « hanno assolto, con onore e con 
valore, il compito proprio » spetta al Paese 
il compiere dovutamente il suo nelle benefi- 
che opere della pace, 


Der 

Il richiamo a questo dovere è opportuno, 
non perchè si tratti, presentemente, di 
intraprendere in Libia dei lavori di coloniz- 
zazione da parte dei privati. 

Bisogna prima risolvere il problema della 
occupazione e della pacificazione delle nuove 
terre, dare tempo al Ministero delle Colonie 
di organizzarvi e sistemarvi la vita civile in 
tutte le sue molteplici manifestazioni, ciò 
che richiede un non breve periodo di s i 
e di pratica esperienza. i 

Dobbiamo guardarci dalle improvvi 
zioni, funeste sopratutto in materia di im- 
prese colonizzatriei. La Francia ci oftre,al 
riguardo, dei preziosi insegnamenti 


e 


Quando sarà giunto il momento opportuno 
per poter avviare in Libia le attività pro- 
duttive del Paese e procedere alla conquista 
economica di quei nostri possedimenti, | 
l'Italia non deve dimenticare che nei sei 
milioni di connazionali suoi, residenti al- 
l'estero, possiede un tesoro inestimabile di 
energie, facilmente utilizzabili per mettere 
in valore le estese terre dalle nostre armi 
gloriosamente conquistate. 

Dimostrava poco in una sna dotta 
conferenza pubblica l'on. Napoleone Co- 
lajanni, che e nostre « piccole Italie » esi- 
stenti nelle due Americhe hanno inviato al 
Madre Patria, in un decenni 
liardi di lire. Parecchi di questi m 
stati investiti nella piccola proprietà, se 
gnatamente nelle provincie del Mezzogiorno. 


Nessun altro Paese d’Enuropa si trova, 
da questo punto di vista, nelle condizioni 
dell’Italia. Senza chiedere soverchi sacrifici, 


al patrimonio dell'economia nazi 
può, col risparmio dei suoi figli re 
l'estero, in e condurre avanti opere di 
colonizzazie nella Libia, giovandosi altresì 
delle speciali attitudini degli italiani, con- 
quistate nel iaticoso tirocinio fuori del loro 
Paese, al contatio di popolazioni spesso pi 
evolute è più addestrate alla lotta dei- | 

neggio dei più perfezio- | 


nale, essa 
denti al- 


V'esistenza è al m: 
Dati strumenti del lavoro. 

Su questo elemento l'Italia deve poter 
contare, appena la propizia occasione si pre- 
senti, e non v'ha dubbio che il Ministeri 
delle Colonie, con provvedimenti opportun 
saprà dare l'indirizzo che conviene alle in 

private e collettive che sorgano nei 


in eni è più densa e prosperosa la | 
nostra emigrazione trice Ì 
Nall'Alta It: si sta maturando l'idea 


di costituire, con elementi itale 
una Società per lavori di coloniz 
Libia. I promotori si sono fatti prece 
Viaggiatori esperti, che in Libia stanno rac 
cogliendo il materiale di studio che dovr 
servire di base alla costituenda Società co- 
Jonizzatrice. 

Questo risve 


ative cor 

Île futur 
ota che il 
assolvere il proprio 
amente le brae- 
capitali a integrare, nell'interesse dell: 


o di ini 
questo vivo interessamento 
delle muove Provincie 
sente pure il dovere di 


ggiose 


compito, mettendo valonter 
cia e 


e della civiltà, Fazione sv a con tanta 7 
dalle forze armate di terra e di 
- _— n=} 


Politica e diplemazia | 


I dispacci col segno sono della notte 


® (S) PARIGI, 20 
lia. on. Tittoni, si è r 
larsi col sig. Poini 


L'Ambasciatore d'Ita- 
a congratu- 
€ per la sua elezione alla 
Presidenza della Republ i ha re 
cato le felicitazioni del Ministro degli Ester 
d'Italia, marchese di San Giuliano. 

Darmstadt, 20. — Il nuovo Ambasciatore di Ger 
mania a Roma, barone isch ha avuto dal 
Cancelliere l'istruzione di trovarsi a Berlino per l’ar- 
rivo del Segretario di Stato von Jagow per prendere 
accordi sulla sua paftenza per Roma. 

E' morto îl guardasigilli dott. Regouh. 
0. — L'Echo de Paris ha do Madrid: 
Si penserebbe ad un viaggio del Re di Spagna a Parigi 
e Londra, in primavera. 

(S) Bernay, 20. — FI 
Celos, repubblicano di sin 
defunto dep. Touquet cons 

+ (S) Potsdam, 20. La Pr sa Vittoria Mar- 
gherita, unica figlia del Principe Federico Leopoldo di 
Prussia, si è fidanzata col Principe Enrico di Reuss, 

+ (5) Tokio, 20. Il Principe Katsura, Primo Mini 
stra, desiderando far funzionare il Governo costituzio- 
nale, ha annunziato nel pomeriggio la formazione di un 
nuovo partito reso necessario dalla impossibilità di eî- 
fettuare un riavvicinamento tra i gruppi politici at- 
tuali. . 

Ilnuovo partito prenderà il nome di unionista costi- 
tuzionale. 

+ (S) colonia, 20. Un telegramma alla KoMnische 
Zeitung smentisce l'informazione secondo la quale l'Im- 
peratore intraprenderebbe. nella prossima primavera 
tin nuovo viaggio in Palestina e visiterebbe Gerusalem- 
me, Tale viaggio non è stato progettato. 

+ (5) Bertino, 20. L'Imperatore ha passato in rivi- 
sta a Potsdam la seconda, la ottava e la decima com- 
pagnia del primo reggimento della Guardia. L’Impe- 
ratore era accompagnato dal gen. Von Plessen e dal 
gen. Von Loewenfeld. 


ARCIDUCA RANIERI INFERMO 

(S) VIENNA, 20. — Il Corrispondenz 
Bureau annunzia che l’Arciduca Ranieri, è 
Faramente malato. Il suo stato è inquie- 
(fante. 


Ruecker Ji 


zione legislativa — E eletto 
ituzione del 


———t- Centesimi 5 in tutto il Regno 


| ® (S) VIENNA, 20. L’Arciduca Ranieri 
è caduto ammalato alcuni giorni or sono di 
influenza con febbre. La sera stessa fu preso 
da fremito e la temperatura salì a 39 gradi. 

La mattina del 19 l’ammalato fu senza 
febbre. 

Domenica la temperatura si elevò di nuovo 
notevolmente. 

Si tratta di un forte raffreddore ; però la 
malattia desta preoccupazione. 

L'Imperatore ed i membri della Casa im- 
periale, durante la giornata si sono ripetu- 
tamente informati sullo stato di salute del- 
P’Arciduca. 

® (S) VIENNA, 20. Sullo stato di salute 
dell'Arciduca Ranieri è stato oggi pubblicato 
il seguente bollettino 
notte scorsa è stata turbata da tosse e 
da dolori. Temperatura 37.2; polso 90. 
Il forte raffreddore non si è ancora risoluto. 

(Facciamo caldi voti per la salute di S. A. 
Ie R. l'Arciduca Ranieri il venerando Prin- 
cipe congiunto della Casa di Savoia). 


ee — 
Il nuovo Gabinetto francese 


(S) Parigi, 20. — Briand ha continuato stamane 
le sue consultazioni politiche intrattenendi pecial. 
mente con Jonnart, Pichon, André. Lefevre, Etienne. 
Le prat continuano nel pomerig 

Briand cerca di conservare il più che sia possibile 
i Ministri dimissionari. Ma Beurgeois e Delcassé 
rifiutano il primo di succedere a Poincaré agli esteri, 
il secondo di conservare la Marina o di prendere la 
guerra, malgrado le insi e di Briand appoggiato 
es e Poincaré 
clina il Ministero della 
o. Brian 
sua rispesti tiva. 
arigi, 20. Briand si è recato alle 19.30 al- 
TElisco cd he informato il Presidente Fallières che 
accetta l'incarico di costituire il Gabinetto. 

€ (S) Parigi. 20. Briand ha conferit 
mente nel pomeriggio con Jonnari, Etienne, Vallé, 
i. René Renoult, Charles Dumon, 


lerra per 
spera di dare stasera a 


successiva. 


o. 

Egli proceder 
ra che il { 
mani 

La designazione dei titolari dei tre portafogli rela» 
tivi alla e li afle 
ed alla marina 


mani 
inetto sarà del 


ultimi negoziati e “spe. 
nitivamente costituito do- 


steri, alla guei 


a'0 pariicola:mente 1° 
enuto in tale circostar 
unicamente da considerazioni 


tenzic 
a nc 


i affari esteri egli si è dapprima rivolto a 


Ove questi Bi 


on accertasse, Briand ha l'assicu- 


ne che Joi 
Briand ha 


ri non gli r 


interà il suo concorso. 


ferto 


di Etienne il 


à lu titoli 


portafoglio delia 
‘e nel Cabinetto Rouvier al- 


> della Marina. Egli è stato Mi- 
dci Lavori Fubblici nel Gabinetto Waldeck- 
Rousseav. (li aliri due nuovi membri del Parla- 
mento, si quali Briand intende affidare un portafoglio 

ati 


non sono ancora desigi 
che è stato 
senatore della Loira, che è 


à parecchi e ve tro e di Jean Mc 
stato Minisiro delle Colonie 
nel secondo Gabinetto Briand. 
+ (S) Parizi, 20. Secondo inî 
sera il Ministero si costi'uirebbe così 
Presidesza ‘© Interno, 


‘mazioni di questa 


riand. 


Giustizia, Barihow; 
Affari ri, Ribot o Jonnarts 
mine i 
Baudin; 
ruzione Pubblica, 


Lar 


Pubbl 


Commercio, 


tosegretariato delle 
Belle Arti. 
» ciel sottosegreta- 


pete e Lion Bérarl quello di 


1 e della 
La questione e 


riato del Mini 


ero dell'Interno non è stata ancc 


solula. 


Ba Parigi 
{Nostro jerocramma della notte) 


PARIGI, 21 (ore 0.50). — Dopo avere 
trascorso la giornata nel visitare e consultare 
numerose personalità politiche, Briand, re- 
catosi ieri sera all'Eliseo a render conto al 
Presidente Fallières dei risultati delle pra- 
tiche, dichiarò che accettava l’incarico di for- 
mare il nuovo Gabinetto. 

i niti al Ministero di Grazia 
nd dichiarò che il imovo 
arà formato prima di questa sera, 


benchè, come succede sem- 
costanze, cireolino numerose 
liste di nomi probabili, nulla sembra deciso. 

Vi segnalo tuttavia che tra i due 0 tre nomi 
meglio quotati si trova quello del sen. Pi- 
chon, col q and ebbe ieri un lugo 
colloquio. € significa però che l’en- 
a del sen. Pichon nel nuovo Ministero 
DE ta. 

Vi segnalo pure che l’ex-Ministro Viviani, 
uscendo ieri a dal Ministero di Grazia e 
istizia, confermò ai gior i di avere 
nuovamente rifintato di assi mere il portafo- 
glio della Pubblica Istruzione. 

Aggiunse che, secondo indicazioni raccolte 
alla Cancelleria, il sig. Etienne, vice—presi. 
dente della Camera, assumerebbo il porta- 
foglio della Guerra. Il sig. Jonnart, ex-Go- 
vernatore dell'Algeria, assumerebbe quello 
degli Esteri. 

]l sig. Briand dichiarò ai giornalisti che 
in omaggio alla Costituzione ed alla situazio- 
ne parlamentare, non essendo intervenuto al- 
cun voto di sfiducia, il Gabinetto dimissio- 
nario avrebbe dovuto ripresentarsi intero 
alla Camera. In vi: 
il possibile per conservare nel nuovo Gabi 
netto il maggior numero possibile dei Mini- 
stri che facevano parte del vecchio Ministero. 

Le pratiche però non erano riuscite con 
Bourgeois, che, pregato di assumere il por- 
tafoglio degli Esteri, aveva rifiutato, addu- 
cendo la sua malferma salute. 

Anche il Delcassé, pregato di conservare il 
portafoglio della Marina, e di assumere 
quello degli Esteri, aveva insistito nel pro- 
posito di ritirarsi, adducendo anche lui ra- 
gioni di salute. 

Il Ministro della Guerra, Lebrun, il quale, 
come è noto, è succeduto da pochi giorni al 


di ciò egli aveva fatto 


LE CONDIZIONI ED I PREZZI P. 


Millerand, ba pure rifiutato di conservare il | 
portafoglio, dicendo che la sua nomina ebbe 
soltanto carattere interinale e non si sente 
di assumere un così grave ufficio. 

— Le notizie da Londra non sono affatto 
precise cirea la situazione balcanica. 

La Porta fa sapere di essere disposta alla 
pace, ma si riserva ancora sulla questione 
di Adrianopoli e delle isole, mentre gli alleati 
minacciano di non voler attendere. oltre, 
perchè le truppe a fine febbraio debbono es- 
sere congedate per il lavoro dei campi. 

In queste condizioni Sir Grey ha ch 
al Foreign Office Rechid pascià, per solleci- 
tare una decisione concreta e sollecita dalla 
Porta. 


(S) Parigi, 20. — L'Ambasciatore d'Italia on. 
Tittoni ha offerto oggi una colazione in onore dell’uf- 
ficio di presidenza del comitato Francia-Italia. 

L'on. Tittoni e il senatore Pichon, Presidente del. 
Comitato hanno brindato all'amicizia dei due paesi. 


ADITO STILO ATTIRARE AT ARTE 
PArRLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 


(S) Parigi, 20. — 
doveva essere tenti 


eduta della Camera, cho 
è stata rinviata, non es 


n 


Lo Conlerene di Londra 


RISPOSTA DELLA TURCHIA ALLE POTENZE 

(S) Costantinopoli, 20. — La risposta alla Nota 
delle Poienze non è attesa per prima di martedì o di 
mercoledì. 


Seconi 


do informazioni 


ieure il Consiglio dei Ministri 
atosi ieri sarebbe stato favorevole alla pace. 


l una attitudine conciliantissima, apprèzza 
gli sforzi delle Potenze tendenti al manteni- 
e, ma che le è impossibile di rinunciare 
alle isole prossime alla costa 
Adrianopoli e al 


atica, come pure ad 


we naiurali dipendenze. Essa non 
ble consentire altri : questi punti, che 
ituiscono per lei uni e di vita o di morte. 

Ma per deferenza verso le Potenze la Porta, come 
ultimo seerificio. potrebbe iniziare trattative per una, 
nuov iera el di quà di quella che è stata pro- 
ia Turchia Adriano 
poli e le sue dipendenze. Se di fronte a questo mas 
Ileati non volessero cedere, la responsa- 
presa delle ostilità non incomberobbe 


sari 


f 


posta purchè essa 


lasciasse 


mo 
sacrificio, gli 
bilità della 
alla Por 

(8) Gosian 


Vei cireoli della Porta 
«posta alla Nota delle Potenze sarà 
dopo l'assemblea consultiva di senatori, digni- 
e notabili: 


, convocata per domani. 
pa turca. in arti 
i una rispo- 


® (8) Costantinopoli, 20. La star 
ss 


coli ispirati pre 


‘ota delle Poten: 


sta favorevo] A 
i difficoltà 


alla 
Veni Gazeta espone le gra 


he deri- 


verebbero per la Turchia da un rifiuto, in presenza 
la minaccia delle Potenze. Non è l'ora — scrive il gior- 
perdersi in discussioni e di esaminare diritti 


ni 
paese non è pi 
to della n 
spie; 


rattati, In simili momenti la salvezza del 
ibile, che se si è capaci di rende 
e di prendere se: 
risoluzioni conformi alla 
ndo le notizie dei g; 
quali il Governo risponderebbe in modo da impegnar 
nuove irattative, l/dam dice che, se ia Porta cede 
gradatamente perderà il suo prestigio e potrebbe anche 
nulla 
considerare seriamente la situazione difficile e critica 
e non esitare a consentire i 
costanze pur cercando di profitta 
le Potenze. 
GLI ALLEATI IN 
(S) Parigi 


Die 


i con- 
esitanza e senza 


sione. 


Comment condo la 


tenere per i suoi sacrifizi. La Poria dovrebbe 


nposti dalle ci- 


le promesse del- 


TT ESA 

‘ho de Paris di che i del 
gp 

o sottoporranno alle Potenze 


gre 
una 


emoria I 
iloro deside: 
Si 


assicura che in caso di impossibilità pergli alleati 
di sordo da loro. le Poienze procederenno 
alla ripartizione delle spoglie della Turchia, Il conflitto 
rui ‘a pure risolto dalle Potenze (Da 
prendersi con riserva). « 

{S) LONDRA. 20. — Si apprende che il 
‘esidente del Consiglio dei Ministri di Bul- 
thescioîî, ha autorizzato i delegati 
i a Londra a telografare direttamente 


igaro 


P. 
Pr 
a 


ati bal- 
Ò pronti a tornare a 
coltivare i loro campi al più tardi in feb- 
braio, altrimenti una carestia sarebbe ine- 
vitabile 

@ (S) LONDRA, 20. Si assicura che se la 
risposta della Turchia alla Nota delle Po- 
tenze fosse negativa, gli alieati sarebbero de- 
cisi a procedere alla denunzia immediata del- 
l'armistizio nediante una Nota che verrebbe 
consegnata a Rechid pas 

La delegazione turca ne sarebbe stata in- 
formata e non potrebbe avere dubbi su que- 
sto riguardo. 

ROMANIA E BULGARIA 

® (S) LONDRA, 20. Il nuovo Ministro di 
Romania, Misn, si è recato nel pomeriggio a 
Windsor, ove si trova il Re Giorgio. 

RECHID PASCIA’' AL FOREIGN OFFICE» 

@ (S) LONDRA, 20. Rechid pasceià si è 
recato oggi al Foreign Office per rendersi 
conto di ciò che si dice nei circoli ufficiali 
circa la situazione attuale. 

LA QUESTIONE DI ADRIANOPOLI 

@® (S) LONDRA, 20. Contrariamente ad 
alcune voci, secondo le quali la Serbia sem- 
brava opporsi alla rivendicazione di Adria- 


ER LE ASSOC 


X—T 


PEL MONTE ATHOS 

(S) Londra, 20, — Le Delegazioni 
hanno ricevuto alcuna comunicazione ufficiale circa 
la decisione attribuita agli Ambasciatori delle Po- 
tenze di creare una repubblica ecclesiastica nel monte 
Athos. 

A cagione degli interessi speciali della. Grecia, 
le truppe della quale occupano la penisola dj cui il 
monte Athos è il limite estremo orientale, si considera 
almeno come cosa strana il fatto che nessun avviso 
ufficiale ne sia stato dato, e che ne gli Stati balca- 
nici, nè il Patriarca ecumenico, non siano sttati nem- 
meno consultati ufficialmente. 

In certi circoli si afferma che la nuova Repubblica 
sarà sotto la giurisdizione (si ignora se questa sarà 
soltanto spirituale) del Patriarca ecumenico, e sotto 
la protezione dei Governi ortodossi. Il monte Athos 
sarà protetto da truppe e da una polizia internazio- 
nale. 


———rTrE....® 
Una' gita nella Libia 


Per iniziativa dell'on. Buccelli, deputato di 
Nizza Monferrato, si è costituito un Comitato di- 
retto a promuovere un pellegrinaggio nazionale 
alle tombe dei valorosi caduti in Libia. 

Naturalmente quesio seopo triottico non 
eselude la opportunità di fare un viaggio d’istru- 
zione ed una interessante gita di piacere per visi- 
tare i nostri nuo nenti della Libia. 

Il Comitato avrebbe noleggiato all’uopo un ele- 
gante yacht-francese, che per la circostanza pren- 
derebbe il nome di Stella d' Italia e servirebbe alia 
itiva di albergo galleggiante. 

L'idea, ossia l'iniziativa, è senza dubbio sim- 
patica sotto ogni riguardo : se non che anche nelle 
iniziative più simpatiche bisogna tener conto del 
momento e delle circostanze. 

Ora, il momenio attuale, nel quale si sta at- 
tuando il nuovo ordinamento amministrativo, 
civile e milii e si attende a dotare la colonia di 
nuovi mezzi di comunicazione, mentre le cose 
nella Cirenaica non sono ancora, come suol dirsi, 
definite secondo il trattato, non sembra il più 
adatto per una carovana di 500 persone, alla quale 
naturalmente i Comandanti, i Capi ed i funzio- 
nari della colonia non poirebbero a meno di de- 
dicare la maggior attenzione e i loro servizi. 

D'altra parte, questi serv neora al 
completo, nè îl personale richiesto dai nuovi or- 
dinamenti, alla cui organizzazione attende il 
Ministro on. Bertolini, dopo l’aceurata ispezione 
faita di recente, è ancora inquadrato. 

Non si potrà contestare che una carovana 
500 persone, che meritano tutte i maggiori ri- 
e le maggiori attenzioni, obbliga i Coman- 
danti a distrarre una parte per lo meno del pers 
che si deve i bilmente adibire in cir- 
costanze simili: come non si può contestare che 
in un momento di trasformazione degli ordina- 
menti questa distrazione di personale non ancora 
in pieno possesso del nuovo compito assegnatogli, 
può creare imbarazzi. 

Non sarebbe male, quindi, che l'on. Buccelli e 
le persone notevoli che compongono il Comitato, 
tenendo conto di queste circostanze cecezionali, 
quanio transitorie, differissero l'attuazione della 
loro idea simpatica e, diremo di più, praticamente 
utile ad un momento più propizio. iE ciò essenzial- 


posse 


i non sono 


mente nel loro interesse, giacchè una v in 
colonia, quando i nuovi ordinamenti saranno in 
azione e la Comitiva potrà essere assistita con 


tutto l'interessamento che merita, riuscirà certa- 
mente di maggior gradimento e soddisfazione. 
Quod differtur, non aufertur. 


nopoli da parte della Bulgaria, la delegazione | 


serba ha dichiarato di essere in completo ac- 
cordo con la Bulgaria come con gli altri 
Stati balcanici. 

LA QUESTIONE DELLE ISOLE DELL'EGEO 

(S) Londra, 20, — Il Tires in un articolo sulle | 
isole del Mare Egeo dice che la questione delle isole 
che sono nelle mani dell’Italia non presenta nessuna 
difficoltà. L'Italia agisce assai correttamente atte- 
nendosi al suo trattato con la Turchia. Ma se, come 
il Times spera, le Potenze decidessero di dare le isole 
alla Grecia l'Italia potrebbe cedergliele, con-il con- 
menso del Governo turco. 


CINA E MONGOLIA, 


(8) Urga, 20. — Hutuktn ha risposto ora al telo- 
gremma che Yuai Kai gli ha inviato e chegli è 
pervenuto lo scorso ottobre, dichiarando che non si 
può parlare di un'unione della Mongolia colla Cina, 
poichè l'accordo russo-mongolo hn stabilito che la 
Mongolia sarebbe assolutamente autonoma. 

Hutukiu mette inolire la Cina in guardia contro 
qualsiasi intenzione di risolvere la quesiione mongola 
colla forza delle armi. 

+ (S) Urga, 20. I punti princi 
la Mongolia e il Tibet sono i seguenti 

Il Dalai hama riconosce in proclamazione di Hutuktu 
a Sovrano dela Mongolia, il quale riconosce a sua volta 
la proclamazione del Dalai hama a Sovrano del Tibet. 

La Mongolia e il Tibet s'impegnano alla diffusione 
del buddismo, ad aiutarsi reciprocamente, a protegge- 
re i propri sudditi ad aprire i paesi al commercio e per- 
mettere ai sudditi dei due pacsi di fondare case d’indu- 
strie e di credito. 


= rn 


ARMI ED ARMATI 


AZIONE E REAZIONE N 
NELL’ADDESTRAMENTO DEL SOLDATO 


Da moli anni si è combattuta în molti paesi e spe- 
cialmente nei nostri latini una campagna contro il so- 
verchio formalismo nelle istruzioni, che era a danno 
cella parte essenziale dell’ammaestramento, cioè della 
preparazione alla manovra di guerra. 

Il concetto era tanto più giusto in seguito all'ado- 
zione della ferma biennale che ha ridotto ai minimi ter- 
mini la durata del tempo consentito alle istruzioni. 

Ma, come succede nelle cose umane e più sovente 
fra i popoli meridionali più facili agli entusiasmi, nel- 
l'applicazione della sana riforma si è corso probabil- 
mente un po troppo; si è esagerato togliendo al formali- 
smo un valore che indubbiamente esso ha, in ispecie 
per gli effetti morali, educativi. 

E si è talora andati troppo oltre contro l'intenzione 
dei proponenti, perchè si può benissimo ed anzi si deve 
non dedicare 15-20 ore della settimana alla pura istru- 
zione del anco estro del maneggio d'armi, ma occorre 
tuttavia essere sempre, esigenti della osservanza del- 
l'immobilità sull'attenti, della simultaneità e della 
energia dei movimenti ecc. tutte cose che sono un 
indice manifesto di prontezza e precisione nell’ esecu- 
zione degli ordini e perciò indice e fattori di disciplina. 

Per ottenere questo, basta giornalmente fare alla 
partenza ed all'arrivo dei reparti in quartiere due o tre 
movimenti in ordine chinso e non transigere mai sulla 
energica ed esatta loro esecuzione, cosa divenuta an- 
che più necessaria ora che la maggior parte del tempo 
è dedicata giustamente alle istruzioni di campagna, 
meno rigide, più elastiche ed anche più rilasciatrici. 


"n 


di 


rattato tra 


In Francia si è occupato della questione il capitano 
Barberot lamentando che il lato mestiere della istru- 
zione della truppa sia lasciato troppo in ombra. 

Il regolamento del 1902 ha fatto entrare nel gusto 
generale la manovra a grandi dimensioni ed ha spinto 
da un eccesso all’altro. Si è negato alle evoluzioni ogni 
virtù come meccanismo d'istruzione e si è dato alla 
manovra un carattere sempre più largo spesso facendo 
fare ai battaglioni ed anche alle compagnie vere mano- 
vre strategiche. 
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Bilanci 1913-914 


Stato di previsione dell’entrata 

Per l'esercizio finanziario 1913-14 e entrate effettive 
ordinarie previste ammontano a L. 2.333.669.306,54 
superando di L. 10.440.702,97 la previsione appro- 
vata per l'esercizio in corso 1912-913. Previsione più 
che modesta, se si tien conto dei precedenti eserci; 


A formare tale aumento concorrono le variazioni di- 
pendenti da provvidenze legislative, oppure da un'ac- 
curata valutazione dei vari cespiti d'entrata. 

Riteninmosuperfluo riprodurre tutte le cifre per cate- 
gorie © cap della previsione 1913-914 poichè esse ri- 
sultano dalla tabella pubblicata dal Pop. Romano il 


orr. (1° pag.) 
Faremo invece un rapido cenno degli aumenti pro- 
posti in confronto della previsione 1912-913. 
Le imposte dirette offrono un maggior provento di 17 
milioni così riparti 


Ricchezza mobile L 13.000.000 
Fabbricati » 3.500.000 
Fondi rustici » 500.000 

+1L 17.000.000 


Il considerevole aumento proposto sui proventi del- 
la R. in 13 milioni è tuttavia prudenzialmente cir 
coseritto nella nuova. previsione, giacchè questa corri. 
sponde ad una somma inferiore di 5 milioni a quella 
risultante dall’assestamento dell'esercizio 1911-912 e 
dalle riscossioni del quadrimestre luglio-ottobre 1912, 

iccome rileva la relazione che precede il bilancio in da- 


ta 30 nov. scorso anno. 
Ma si può aggiungere che la nuova previsione rima- 
ne inferiore alle riscossioni del semestre luglio-dicem- 


bre 1912 come si può scorgere dalla stessa tabella pub- 
blicata nel Pop. Rom. 

‘Tale maggiore previsione per 11 milioni riflette l'im- 
posta da riscnotersi con ruoli e per 2 quella da trat- 
tenersi sugli stipendi, pensioni e altri assegni pagati 
dallo Stato, 

L'imposta fabbricati supera di 3 milioni e mezzo la 
previsione1912-913: previsione che sarà certamente su- 
perata e che è del resto consigliata dal continuo incre- 
mento di tale cespite. 

Peri fondi rustici la previsione porta un aumento di 
mezzo miliono sol perchè essendosi titardata l’attua 
zione del nuovo catasto della prov. di Torino, non si 
avrà ancora, nei riguardi della competenza 1913-14 
la preveduta diminuzione di L. 1.020.000 per l'intero 
anno 1913; onde si calcola una minore perdita, per l’e- 


rario, di mezzo milione. 
-— 


La nomenclatura dei cespiti reca col nuovo bilancio 
dell'entrata una novità. Le tasse sugli affari assumono 
il titolo — che non ci sembra molto proprio — di impo- 
ste sullo scambio della ricchezza. L'aumento preveduto 
è di 13 milioni e 400 mila lire, passando questo cespite 
da 280 milioni a 293.400.000. 

Il continuo incremento dei traffici ferroviari giusti- 
fica il previsto aumento delia tasse sul prodotto del mo 
vimento a grande e piccola velocità delle Ferrovie del- 
lo Stato edi quelle concesse all'industria privata rispet- 
tivamente, di 2 milioni e di 350 mila lire, portando i re- 
lativi capitoli a L. 37.350.000 e 3.000.000, 

"e 


Le imposte dirette sui consumi sono previste in L 
598.992.990 così distribuite: 

Imposte sulla fabbricazione di 
generi soggetti a regime fisca- 


le. 210.200.000 
Dogane e diritti marittimi 

(eseluso il dazio sul grano). » 266.700.000 
Dazio sul grano » 70.000.000 
Dazi interni di consumo (e- 

selusi quelli di Napoli e Roma) » 48.300.000 
Dazio consumo di Roma » 3.792.990 


In totale, l'aumento previsto è di L. 23.175.170 
sulla previsione dell'esercizio'in corso. 

Tralasciando per ora di intrattenerci singolarmente 
di questi vari cespiti, notiamo che l'importo sulla pro- 
duzionedegli spiriti,oltreall'ineremento constatato nel 
consumo, si giova delle disposizioni del R. D. 12 giu- 
gno 1912 in virtù del quale l’abbuono di giacenza pel 
cognac deve liquidarsi sulla tassa, anzichè concedersi 
in natura. 


teri 


Le L. 700 mila prevedute in aumento dei proventi 
pei diritti doganali & mariitimi trovano buon fonda- 


mento nelle risultanze {dell'esercizio 1911-912 e dei 
primi sei mesi dell'esercizio 1912-913. 

La somma di L. 266.700 mila che si ritiene poter 
complessivamente conseguire si ripartisce come seguas 


Zucchero L 1.800.000 
Spirito « 1.300.000 
Petrolio » = 22.300.000 
Caffè » = 36.000.000 
Cotone greggio » 6.300.000 
Altri redditi » 199.000.000 


Totale L. —266.700.000 


ter) 
Per L. 524.730.000 figurano complessivamente 1 

proventi delle privative superando di 28 milioni e 800 

mila lire la previsione 1912-913, così distribuiti: 


Tabacchi L. 327.000.000 
Sali » 89.000.000 
Lotto » 106.000.000 


Notisi cha il Lotto diede nell'esercizio 1911-9012 
L. 107.300.000 (prodotto lordo) e le riscossioni del 
® semestre 1912-913 în confronto a quello del corri. 
spendente periodo 1911-912 diedero oltre 5 milioni 
in più. . 


_ 


I proventi postali telegrafici © telefonici, che prece- 
dono ogni altro titolo di entrata nella rubrica dei pro- 
venti di servizi pubblici, tenuti presenti gli accerta» 
menti conseguiti nell'esercizio 1911-912 e i risultati 
del primo quadrimestre del 1912-913, si prevedono 
rispettivamente in milioni 122,26 e 14,300. 

La maggior entrata prevista al capitolo « Proventi 
eventuali delle zecche » (lire 190.000) origina dal 
rimborso che il Ministero délle finanze è tenuto ad ef- 
fettuare al tesoro dello Stato avendo la Regia Zecca 
assunto la lavorazione dei contrassegni metallici da 
esitarsi in corrispettivo delle tasse pagate per la ciroo- 
lazione dei velocipedi, dei motocicli e delle automo- 
bili. 

Altre variazioni di minore importanza concorrono 
a determinare in lire 11,446,000 la maggiore entrata 
prevista in tale rubrica del bilancio, 

” 

Per lalegge 23 giugno 1912 — come ilettori ricorde- 
ranno — l'aspetto contabile delle spese pel debito ni- 
talizio è modificato, nel senso che le somme da pagarsi 
tanto a titolo di pensione ordinaria che a titolo d’in- 
dennità una volta tanto, vengono inscritte solamente 
negli stati di previsione della spesa dei vari Ministeri. 

Di conseguenza, il progetto di bilancio per il futuro 
esercizio sopprime dall'entrata i capitoli ai quali ve- 
nivano imputati i rimborsi dai vari Ministeri delle spe- 
se da essi sostenute pel debito vitalizio. 

Prescindendo poi da tale riforma contabile per la 
quale si eliminano dall'entrata L. 88.771.000, le va: 


ita în questa parte del bilancio portano 
ad un raiglioramento di L. 4.645.702.87 in confronta 
della previsione dell'esercizio in corso. 
Tale aumento riguarda: 
1° Maggior rimborso, da parie dell'Azienda della 
ferrovie dello Stato, della spesa per interessì suì mutuì 
contrattì e sui titoli di debito e- 
messì L + 
>» Nuovi contributi di comu- 
nie provincie nelle spese per i- 
Stìtuti d'istruzione regificati » + 
Minor concorso di provin- 
© comuni nelle spese per ope- 
te marittime ordinarie » 
4° Rimborsi e concorsi diver. 
si di spese inscritte nei bilanci di 
vari Ministeri » + 


3,831,193,15 
260,936.58 
33,000,00 


898,579.94 


L. + 4,645.709.67 
ses 

Le entrate diverse sono prevedute in L. 34,247.500 
con un aumento di L. 1,804,750. 

Vell’aumento concorrono principalmente 800 mila 
lire previste nel provento delle ritenute sugli stipendi, 
sggi e pensioni in relazione ai risultati dell'esercizio 
1911-912; un milione previsto nella quota dei pro- 
fitti netti annuali della Cassa Depositi e prestiti spet- 
tanti al Tesoro e L. 700 mila come maggiore accer- 
tamento dei proventi dell’Azienda dello Stato; men- 
tre tra le cifre in diminuzione va notata la somma 
di L. 900 mila in meno sul cap. « interessi attivi sul 
conto corrente con la Banca d'Italia » 

Le entrate effettive straordinarie ammontano a lire 
10,460,871.95 con una differenza in menodi lire 170 mi- 
la 372.75 in confronto di quelle approvate per l’e- 
sereizio 1912-13. Tale diminuzione è la risultante del- 
Je variazioni proposte alle due rubriche rimborsi e 
concorsi e le entrate diverse. 

rr 

TI disegno di legge che accompagna il bilancio chie. 
de,tra l’altro: 

La proroga a tutto giugno 1914 dell'aumento di tre 
decimi della imposta sui fabbricati e di un decimo di 
quella sui fondi rustici. E poichè la legge 22 luglio 
1894, cha aumentò l'aliquota dell'imposta sui redditi 
di ricchezza mobile, non apportò alcuna variazione 
riguardo alle colonie agrarie, coll’articolo medesimo 
si chiede pure che sia mantenuto, limitatamente per le 
dette colonie, l'aumento del decimo stabilito coll'ar- 
ticolo terzo della legge 11 agosto 1870; che sia conti- 
nuata al Ministro del tesoro la facoltà di emettere 
buoni del tesoro nel limite di 300 milioni, oltre alle 
anticipazioni statutarie che possono chiedersi alla | 
Banca d'Italia, a! Banco di Napoli ed al Banco di 
cilia. 


Ministero di Grazia e Giustizia 
Commissione di Statistica e Legislazione 


Presidente: S. E. Quarta Oronzo, Pr. Presidente della 
Corte di Cassazione di Roma. 
Commissari: Arcoleo Giorgio. senatore. 
« Aschieri Alessandro, capodiv. Ministero 
Agrie, Ind. e Com. 

Azzolini Giuseppe, segretario permanente | 
della Commissione, v. diret. gen. del | 
casellario della statistica del Min. G. G. | 

Baccarini Guglielmo, avv. gen. erariale 

Benini Rodolfo, prof. di statistica Uni. 
versità di Roma. 

Bodio Luigi, senatore. 

Colajanni Napoleone, deputato. 

Dallari Luigi, diret. gen. Ministero G. G. 

De Blasio Alfonso, Pr. Pres. C, Cassazio- 
ne di Torino. 

Garofalo Raffaele, avv. gen. Corte Cassa. | 
zione di Roma, senatore, 

Girardi Gerardo, diret, gen. delle carceri. 

Grippo Pasquale, deputato. 

Lucchini Luigi, pres. di sezione Corte 
Cassazione di Roma, senatore. 

Manfredi Filippo, diret. gen. nel Mini 
stero di Grazia e Giustizia. 

Montemartini Giovanni, diret. gen. dell 
statistica e del lavoro, Min. A. LC. 

Monti Carlo, dirett. gen. del Fondo Culto. | 

Perla Raffaele, pres. di sez. Cons. di Stato | 

Pironti Alberto, dirett. gen. Min. Interno. 

Renchetti Scipione, deputato. I 

Sandrelli Carlo, pres. sez.Cons. Stato.senat. | 

Stoppato Alessandro, deputato. 

Susca Alfonso, dirett. gen. Min. G. G. | 

Tami Antonio, pres. di sezione Corte Con- 
ti, senatore. 

Vacca Guglielmo, proc. gen. Corte d'Ap- 
pello di Roma, senatore. 

Vigliani Giacomo, diret. gen. della P. S. 


Atti del Governo 
La Gazzetia Uficiale del 20 contiene: 
Legge che converte in legge il 

1910, relativo all'esonero daile 

alunni delle scuole superiori, medie e primarie, ap- 

partenenti a famiglie dei Comuni compresi negli elen. 

chi dei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 

dicembre 1908. 

Legge che converte in legge il R.D. 5 novembre 
1911, col quale viene con: la dispensa dalle tasse 
scolastiche a giovani appartenenti a famiglie danneg- 
giate dal terremoto del 1908 nelle provincie di Messina | 
e di Reggio Calabria. 

RR.DD. 1402, 1403, 1404, 1405, 1406 © 1409 riflet 
tenti: Erezioni in Ente morale — Approvazioni e 
modifiche di statuti e regolamenti — Applicazione 
di tasse sul bestiame e di famiglia — Conversione in 
governativo del liceo-ginnasio di Iesi. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
30 dicembre 1912 al 5 gennaio 1913. 

Disposizioni ne personali dei Min. delle Colonie 
delle Finanze e di Grazia © Giustizia e dei Culti. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a 
tutto il mese di giugno 1912. 


scolastiche di 
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Figlia adottiva, 
Romanzo di L. G. MOBERLY I 
Traduzione dall'inglese di FELICINA LANZA 


CAPITOLO XXI 


— Sono venuta da poco in Inghilterra - pro- 
segui - ve sono stata lontano... da... - e di nuo. 
vo la voce le morì in un nodo d’emozione che 
le stringeva la zola - Andai per qualche tempo 
în un convento, ma non come monaca, chè non 
avrei potuto sopportarne l'esistenza - e rabbri- 
vidi - ma... Avevo bisogno di un luogo di pace 
dove raccogliermi ed isolarmi per un po' di tem- 
po. Ed ora voglio provare e ricominciare in cer- 
to modo la vita di società. 

Giles la guardava domandandosi che donna 


| Prinz Ei 


fosse realmente sotto quella maschera di marmo, 
perchè salvo i due accenni di commozione el- 
la era rimasta impassibile, rigida © fredda. Gli 
occhi azzurri sembravano di ghiaccio, la bocca 
era chiusa da una linea ferma ed in tutto il suo 
Viso non eravi ombra d'espressione: i lineamenti 
ersno sempre belli, ma l'anima mancava per 
dar risalto alla bellezza. 


Conto riassuntivo del Tesoro al 31 dicembre 1912. 
Pensioni liquidato dalla Corte dei conti. 


_—_____—_—_—_—__._____7s 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizie) 
Alta Italia 


Pincenza,20 — Stamane infani colonica nelle 
vicinanze della città scoppiò un litigio trail contadino 
Domenico Cerri e due suoi figli, Un terzo figlio ano- 
me Luigi, che era rimasto estraneo alla questione, ve- 
dlendo il padre infuriato, gli si avvicinoò per calmarlo, 
na quello, che ormai aveva perduto il lume della ra. 
glone, trasse il coltello e lo immerse replicatamente nel 
petto del figliuolo che cadde mortalmente ferito.Com 
piuto l'orrendo delitto, il Cerri si diede alla fuga. 


Italia Centrale 


Parra, 20 — Ignoti ladri penetrarono la scorsa not- 
te mediante scasso nei locali della Società delle ferrovie 
Venete e riuscirono ad asportarne la cassa forte cari- 
candola sopra un carretto. Già si allontanavano quando 
sopraggiunsero i carabinieri. I ladri si diedero alla fuga 
e in breve scomparvero, I carabinieri, riuscito vano 
l'inseguimento, trasportarono in caserma la cassa for- 
te. Fu verificato che essa conteneva 2000 lire. 

Bologna.20 — Per iniziativa della Società dei re. 
duci delle patrie battaglie il prof. Alberto Giovannoni 
direttore della Libertà Economica commemorò nella sa- 
la dei notai il cc nello Angelo Bedetti. Intervennero 
alla commemorazione le Autorità e numerosi ini ti 
L'oratore rievocò con parola smagliante la figura del 
prode che prese parte a tutte' le battaglie del Ri- 
sorgimento. Terminata la commemorazione, si formò 
un corteo che si recò in via Lamboni ad inaugu- 
rare una lapide. Parlarono il colonnello Rossi e l'as. 
sessore Melloni. 

Pisa. 20. — Un colossale incendio si è sviluppato 
stanotte nella fabbrica di candele steariche e saponi 
della Ditta Martinelli a Uliveto. Tutto il fabbricato 
è crollato, tutti i macchinari sono andati distrutti. 

Appena l'incendio è scoppiato le campane del 
paese hanno suonato a stormo e tutta la popolazione 
è scesa nelle vie per vedere di esi tere il fuoco. 
Sono stati chiamati da Pisa anche i por ma tutto 
è stato inutile: le fiamme hanno voluto compiere 
fino in fondo la loro opera di distruzione. 

1 danni ammontano a mezzo milione. La fabbrica 
era assicurata alla Venszia. 

— A cause della elezione di un consigliere provin 
ciale per i paesi di Pec 
è sorta una lotta di campanile g 
lazioni dei tre paesi. ecc 
scendere. I candidati poi concordemente, hanno ot 
tenuto da! Prefetto il rinvio della elezione, per gravi 
ragioni 

— Iersera, nel R. Pratro 
l'Università popolare, A ‘a un 
pubblico ‘enorme. Parlò applauditissimo il prof. 
Francesco 'Pardi del nostro Ateneo. 

Macerata, 20. — Si ha da San Severino Marche 
che ieri fu trovato morto nel suo letto, nel palazzo 


dell'Episcopio, mons. Giosuè Bicchi, vescovo di quella | 


diocesi. Sembra che mons. Bi 
aani ed era nativo di San Giustino (Perugia) sia morto 
in seguito ad una fulminea paralisi. 
quella diocesi da oltre 20 anni ed era amatissimo dalla 
popolazione, 

Ancona, 20. — Per iniziativa felln Sezione a nco- 
nitana della Confederazione Generale dell'Impiego 
Privato, ebbe luogo nella Loggia dei Mercanti un 
comizio per discutere il contratto d'impiego. Inter- 
vennero gli on. Bonomi e Pacetti. il comm. Felici 
ed altre Autorità. Dopo ampia discussione fu votato 
un ordine del giorno, col quale si fanno voti perchè il 
Parlamento voglia discutere ed approvare all'inizio 
dei lavori parlamentari il progetto di leggo sul con- 
tratto d'impiego. 

In onora del 52° Regg. Fanteria. 

(S) Spoleto, 20. L'annuncio della medaglia 
d’oro concessa al 52° fanteria, qui di stanza, è stato 
accolto dalla popolazione con entusiasmo. 

Sono state fatte calorose dimostrazioni al reggi- 

ento, al suono degli inni patriottici. 

Il 26 corr. verranno solennemente consegnate in 
Piazza d'Armi a nome della città una ricchissima per- 
gamena al reggimento, ed una medaglia d’oro al suo 
comandante, Amari. 


Italia Meridionale 


Bari 20 — In seguito all'applicazione del c4a- 
tenaccio sul legname, che è portato da cent. 15 ad 
una lira al quintale, 
dei negozianti di 1 
mente lo sciopero del personale lavorante nei ne- 
gozi di falegnami ed ebanisti. Una grave agita. 
zione si manifestò pure tra i lavoranti del porto. 
Scioperanti e serrati si sono recati al Municipio 

na loro Commissione fu rieevuta dal Sindaco 

lopo aver raccomandato ia calma, assicu- 

rò che saranno assicurati gl’interessi di tutti con 
temperandoli a quelli della finanza comunale 

Caserta, 20: Si ha da Aversa che ieri sera si è spento 
colà, nella sua villa versa il noto pittore cav. 
prof. Luigi Pastore. Egli salì in fama per i mivabili 

i nel palazzo del duca di Misterbianco 
a Catania, che furono poi distrutti nel 1848 da un i 
cendio doloso. Tra le tele più apprezzate del Pa- 
store vanno ricordate: Gesù morlo e Le Marie al Sc- 
polero di Gesù. Il Pastore aveva 75 anni. 
Servizio radiotolezrafico. 

Ul Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati iadiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del R-9n» per i seguenti piroseati,che saran- 
no in comunicazione cggi 21 gen, colle stazioni sotto 
indicate: 

Satrustieguî e A 


hi. il quale aveva 72 


riatio, con Capo Mele; — Ancona, 
1 Friedrich, Montserrat e La/zoro, con Capo 
Mele e Palmaria — Hamburg, Italia e Mendoza, con Cn- 
po Sperone e Castiadas — Martha Washingion, con 
Castiadas e Forte Spuria — Macedonia, Orama e Seles. 
acig, con Taranto — Laconia, con Tazanto e Viesti. 


Egli reggeva | 


I 
| 
Î 


Istituto internazionale di Agricoltura 


Bollettino Gen: 1913 

numero di gennaio del Bollet. di statistica agraria 
edito dall'Istituto internaz. di agricoltura, pubblica 
anzitutto i dati provvisori del raccolto 1912-13 del fru- 
mento,dell'avena e dell’orzo in alcuni paesi dell’emi- 
sfero meridionale, Per i primi due prodotti segna- 
gliamo i seguenti dati: 

Frumento. — Argentina, 64 milioni di quintali, Au- 
stralia 21.522.000 quintali, con un aumento rispettivo 
del 41.5 e del 10 % in confronto dell’anno precedente. 

Avena. — Argentina: 16,820.000 quintali con un 
aumento del 67,5 0%. 

Pure per l'Argentina la produzione del lino (seme) 
nell’anno agrario 1912-13 è stimata a 13 milioni di 
quintali in aumento del 127,1 % in confrontoall’anno 
1911-12; mentre nel Brasile la produzione del caffè si 
calcola di 6 milioni di quintali, in diminuizione del 
20 % rispetto al raccolto precedente. 

In una piccola tabella sono poi indicate le superfici 
seminate a frumento, segale, orzo e avena nei paesi 
dell'emisfero settentrionale durante l'autunno scorso, 
€ per il frumento si hanno i seguenti rapporti percen- 
tuali in confronto alle superfici seminate nell'autunno 
del 1911: Belgio 97 %; Spagna 93%; Gran Brettagna 

> °; Canadà 93,9 %; Stati Uniti 97,5 %; Giappone 

india 102,5%%. 
Le semine in generale non si sono effettuate in troppo 
buone condizioni nella Spagna, Ungheria, e Rumania. 
Nella Russia sopra 86 governi lo stato delle colture è 
superiore alla media o medio in 61 e inferiore in 25. 

Nel Bollettino si contengono infine i dati definitivi 
del raccolto del 1912 in aleuni paesi dell'emisfero set- 
tentrionale che non modificano sensibilmente quelli 
preliminari pubblicati nei bollettini precedenti. 


ROTTI 


Lo stato delle campagne 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 1° decade 
di gennui 
La decade trascorse con tempo prevalentemente 
bello nell'Italia peninsulare, piovoso in Sicilia. Queste 
izioni meteoriche favorirono nella Penisola lo 
iluppo di tutti i lavori campi i praticarono ara» 
opere di rinnovo. concimazioni e potature; si fe- 
cero piantagioni novelle, I frumenti sono in condizione 
soddi facenti a adessigioverebbe, specie nel- 
Milia, un periodo di tempo freddo. I prati e gli er- 
gliosi ed abbondano gli ortaggi. 
srccne » "i 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generala, 
Lavori autorizzati 

— Progetto di massima — E. 

spropriazior 2 Soresina) 
Ampliamento servizio merci (S. Agata di Militello) 
Impianto bin ico e scarico diretto — Proget 
to di massima — Espropriazioni (Besozzo) | 
Impianto stadera a ponte usata da 30 Ton (Porcari) | 


Ampliamenio del F. V. gamento della pensili 
na nella stazione di Squinzano ed applicazione dei ser 
ramenti per la chiusura del porticato. Importo del In 
voro L. 14.000, Seduta di aggiudicazione 25 gennaio | 
1913. 

\mpliamento della stazione di Candela della linea 
Foggia-Rocchetta S. A. Importo del lavoro L. 21 .500. 
Seduta di aggiudicazione 30 gennaio. 

Ampliamento e sistemazione del fabbricato viaggia- 
tori della stazione centrale di Pisa della lineaPisa-Li- 
vorno. Imporio del lavoro L. 183.600. Seduta di ag- 
giudicazione 23 gennaio 1913. 

Ampliamento e sistemazione degli impianti per il 
Servizio Merci nella stazione di Cascellaneta della li- 

— Taranto, Importo del lavoro LL 7100. Sedu- | 

cazione 23 gennaio. 

ernain cemento armato alla stazio- 

)66, 215-269 e 220-319, della 

linea Napoli - Metaponto. Importo del lavoro L. 300 

Seduta di aggiudicazione 25 gennaio. 

pianto del nuovo sealo merci di Terralba e Gens 

va Brignole (1° gruppo ci lavori) Importo del lavoo 
L. 1.159.000. Seduta di aggiudicazione 25 gennaio. 

Costruzione di due impalcature metalliche in ce- 
mento armato ai Km. 3-811-95 e 14-918,65 della li- 
nea Chivasso-Ivrea. Imporio del lavoro L. 8000. 
duta di aggiudicazione 27 gennaio. 

Fornitura e posa in opera di 8 nuove travate metal- 
liche: 4 in sostituzione di quelle esistenti peril binario 
treni pari e 4 per il nuovo binario ireni dispari al pon- 
te sul fiume Albegna al Km. 157-137 della linea Roma 


TEATRI ed ARTE 


LA Il ESPOSIZIONE NAZIONALE 
DI BELLE ARTI IN NAPOLI. 
(Servizio epocialo del « Popolo Romano +, 

Napoli 20. — Soltanto ora, dopo tanti mesi di la- 
voro, sono stati aminessi i giornalisti nei locali del- 
l'Esposizione. La Mostra è uffa bella affermazione di | 
giovanilità. Un senso di freschezza è in ogni sala. 

Pitture e sculture rappresentano chiaramente con 
quanta serietà intendono i giovani le moderne visioni 
artistiche. La Esposizione occupa i locali terreni del- 
l'Edificio Municipale di Tarsia e le nove sale regionali 
sono distribuite con abilità E' difficilissimo sapere i 
nomi degli espositori. La segreteria dice che non può 
ancora,commnicarii e comincio, con aitri colleghi gior- 
nalisti il giro delle sale notando qualche nome così 
come capita. 

Nella sala del Lazio vi sonodiverse mostre personali 
non ancora tutte a posto; neanche il grande fregio in 
alto alle pareti, è stato collocato. 

Queasta sala abbastanza ampia è di forma ottago- 
nale e raccoglie parecchie pitture e sculture fra le 
quali noto una serie di paesaggi di Grassi, alcuni bron- 
zi di Dantino, due ritratti di Dazzi, molte tele di C 


no lieta di aver visto voi e... la vostra 
pupilla oggi - continuò la voce monotona - io 
feci male a voi... ed alla ragazza, ma egli 
volle riparare ed io cercai di fare la sua volonta. 
Essa... porta il nome di lui ! 

Quelle parole richiedevano una rispostae Giles, 
gettata un'occhiata sul volto turbato di Sil; 
disse: 

— Si, appena ho saputo chi era Silvia., ho 
voluto che fosse chiumata col nome di suo 
padre, Essa è ora Miss Damausky. 

— Non. gii rassomiglia... - e gli occhi di Grace 
si erano posati con ansia sul viso di Silvia 
ed avevano perduta la loro freddezza. 

—Jo... desidero... vorrei cheella venisse con me 
per pochi minuti... se pub.» @ se voi vi sentite 
di separarvene per qualche momento. 

Per un attimo Silvia si ritrasse indietro, ma 
Ja vista di quella donna che portava ancora il 
lutto non solo negli abiti ma anche nel cuore 
svegliò in lei un sentimento di pietà ed ella stese 
le mani verso di lei col suo solito impulso istin- 
tivo. 

— Certo, verrò — disse — monsieur può fare 
a meno di me. Egli mi ha soltanto accompagnata 


a prendere il thè ed ora mi riconduceva da Miss | 


Stansdale. Vi potrò andare da me, monsieur — 
aggiunse rivolgendogli un'occhiata timida. 

— Non le farò del male, nè le dirò nulla che la 
possa turbare — disse Grace sottovoce a Giles. 
Sono qua solo per una sera nò rivedrò mai nes: 
suno di voi due. Almeno non mi pare probabile 
‘che io possa vedervi di nuovo ed io.» «voglio | 


anche dirvi......che 
che vi ho procurato sei anni fa. Vi ho trat- 
tato in modo in . Perdonatemi. 

Ella tese la mano e Giles la tenne per un po’ 
stretta nelle sne. maravigliandosi che il tocco di 
quella mano non producesse in lui la menoma 
emozione ed appena conscio che il sno sguardo 
involontariamente andava da lei alla fanciul- 
la che rimaneva in disparte un po’ turbat 

Grace non gli diede tempo a rispondere. Stret- { 
tagli la mano si diresse a Silvia, le passò un brae- 
cio sotto il suo e la condusse per il sentiero da cui 
era venuta. ad una serra poco distante, 

— Sono contenta di avervi vista, oggi — dis- 
se dopo che si furono sedute in quel luogo deli- 
zioso — Desideravo e temevo al tempo stesso di 


incontrarmi con voi. Sapete che fu lui. .....vo- 
stro padre......che m'insegnò che cosa fosse 
l’amore. Non lo conoscevo fino al giorno che in- 
contrai lui. Quando morì....qualche cosa mi si 
spezzò e morì anche in me Ma. forse 
qualche giorno si risveglierà e vivrò di nuova vi- 
ta.... — ed ella vagò collo sguardo attraverso 
il giardino carico di rose. Ed a voi vorrei dire che 
nulla a questo mondo equivale all’amore, nulla 
vi è di così grande. 

Silvia la guardava sorpresa. A lei così timida 
pareva strano il parlare di Grace ma sentiva con- 
fusamente che i nervi della donna eccitati: al più 
alto grado le facevano dire cose che non avrebbe 
proferite a mente più calma, 

—Non permettete a cosa alcuna nè a nessu- 
no di porsi fra voi e l’amore - proseguì Grace — 


marda, parecchi pastelli colorati di Bruno Ferrari, un 
bronzo di Cataldi, due quadri di Coromaldi, un acqua- 
rello di Fabri, ecc. ecc. 

Nella sala della Campania noto una grande allegoria 
di Pansini, e quadri di Casciaro, D'Albore, Curcio, 
Dalbono, Villani, Galante, scultore di Gatto, Cif: 
farlello, ecc. ecc. x 

Nella sala toscana: Graziosi, Tofanari, Gronchi, 
Garibaldi, Manganelli, Del Chiappa, Romiti, Razza- 
guta, ecc. AN 

Nella sala lombarda: Viviani, Bonzagni, Castiglioni, 
Maldarelli, Vindizio, Longoni, ece. ecc. x 

Nella sala piemontese: Bistolfi, Maggi, Carutti 
Malvano, Ferro, Rho, Bosia, Manzone, eco. ecc. 

Nella sala veronese: Casorati, Zorzi, Zancolli, Le- 
brech, Beraldini, Trentini, ecc. ecc. 

Nella sala veneziana: Licudis, Genovese, Marussig, 
Tarsa, Morgioli ecc. ecc. 

Nella sala nazionali ianello, Costagliola, Milone, 
Frascani, Fioresi, Boscazzi, De Angelis, ecc. ece. 

Nella sala triestin ambo, Fumiani, Silvestri, 
Crontto, Bolaffio, Orel, Cambon, Grimani, ecc. ecc. 

Domando di tanti artisti che mi si erano raccoman- 
dati per avere notizie, ma per molti non vi è risposta; 
mi vien detto che le opere accettate dalla Giuria rap- 
presentano il sette per cento e che quindi per il grai 
rigore di accettazione ne sono state rimandate molte. 
A quando l'inaugurazione? tutti ci domandiamo. 
Nessuno sa darci pre . Mi consta però che 
si attendono appuntamenti di pezzi grossi dalla Capi- 
tale. Per l’indiscrezione di un artista del Comitato 
però ho potuto arguire che si attende qualche rispo- 
sta dalle LL. Maestà, la data forse per fissare definiti- 
vamznte la inaugurazione. 

Dunque possiamo ben dire che avremo in Napoli il 
Re e la Regina e che la inaugurazione sarà solenne. 

La presenza dei Sovrani significa quanto essi ten- 
gono a cuore questo movimento d’arte dei giovani 
artisti italiani. 


——e—— 
Idolo» di Baffico a Venezia. 


Ci mandano da Venezia: 

La Compagnia Alfredo De Sanctis ha rappresenta. 
to al Teatro Goldoni l'ultimo lavoro di Giuseppe Baf- 
fico «LZdolo». 

sisteva una magnifica sala. Il lavoro ebbe uno 

splendido successo. Tutti gli atti furono calorosamen- 
te applauditi. 

Alla fine dell'inieressante commedia ci furono quat- 
tro clamorose ed unanimi chiamate. 

L'esecuzione oitima. 


SPORTS 


CACCIA ALLA VOLPE - Alla Giustiniana 

Tempo coperto — terreno pesante. Sono fuori 16 1} 
coppie di cani. 

Entrati in campagna alla Giustiniana si trova 
una volpe che dopo breve galoppo è persa alla mac- 
chia di S. Nicola, Si trovano poi diverse altre volpi che 
vengono perse dopo buoni galoppi per l'accidentalità 
del terreno quasi impraticabile ai cavalli. Presenti al 
mest oltre 60 cavalieri. 

Buona giornata di sport. 

TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO 
(Servizio speciale del « Popoto Romano »). 

Montecarlo, 20 (GinZre) 25 tiratori concorsero alla 
gara Jouran a 27 metri. 

Riuscirono primi con 8 colpi su 8 signori Schoriguine 
e Paccard: i Gemander e Falz-Fein con 8 colpi su 7, di- 
visero il terzo premio. 

Vinsero le alire poule i signori Lantzins, Hans Mar- 
sch, Dubout. 

Oggi alle 13, gara des Cyelamens (Xanlicap) 2000 
lire. 


AVIAZIONE 

Ecco secondo l’Auto alcune cifre sui più lunghi viag- 
gi fatti recentemente ‘in areoplano: 

Tenente Audriady, da Sebastopoli a Pietroburgo, 
3000 km. 

Aviatore Ely, Traversata dell'America del Nord, 
3300 km. (viaggio interrotto in seguito alla morte del 
pilota). 

Aviatore Fowler, da San Francisco a Jacksonville 
3600 kr. 

Aviatore A. Jaunus, a Omaha a Nuova Orleans, 
3800 km. 

1 «records» di altozza. 

L’aviazione francese ha ottenuto un nuovo record, 
quello di altezza con tre passeggeri. L'aviatore Che. 
villard,î partendo a bordo di un biplano Farman con 
tre passeggeri, è riuscito a salire sino a 1500 metri. 
La durata del volo è stata di minuti 40. 

I records d'altezza rimangono ad oggi così stabiliti: 
Pilota solo; Garros m. 5600; pilota e 1 passeggero: 
Blake m. 4360; pilota e 2 passeggeri: Blaske m. 3580; 
pilota e 3 passeggeri: Chervillerd m. 1500. 

AUTOMOBILISMO 


Anche quest'anno saranno diputati a Savannah il 
Gran premio d'America e la Coppa Vanderbilt. La 
data non è stata ancora definitivamente fissata, ma 
è quasi certo che le due grandi prove americane avran- 
no luogo in novembre, 


Drammi di terra e di mare 
Tempeste nel mare del Nord. È 
+ (S) Cherbourg, 20. Una violenta tempesta 
sud infierisce accompagnata da pioggia torrenziale 
e rende la navigazione impossibile. Tutti i velieri en- 
trano in porto. 
Le manovre delle flottiglie sono interrotte. 
Naufragio d'un pirosafo argentino 
(S) Londra, 20 — Gli uffici di Londra della Com- 
pagnia alla quale apparteneva il vapore Sola di Bue- 
nos Ayres, partito da New Jork il 23 dicembre scorso 
per Buones Aires,sono stati informati che varl resti,fra 
cui un frammento di canotto col nome Sola, nonchè 


__————————_—___—_—E—__—__—ÉÉ—— 


ma.... — € pose una mano sulla spalla della 
giovinetta mentre la guardava con uno sguardo 
pieno d’intensità —non fate mai quel che ho fat- 
to io, non promettete mai sotto qualunque 
pretesto di sposare un uomo se non lo amate. 
Io......non ho mai amato Giles. 

Oh! — e l'indignazione e la meraviglia con- 
tenute nell’esclamazione sfuggita a Silvia porta. 
rono un lieve sorriso sulla labbra di Grace. 

— Ero contenta e lusingata quando egli chi 
se la mia mano. Mi piaceva la sua posizione, il 
suo titolo, tutto quello che poteva darmi. Ma.... 
non sapevo cosa fosse l’amore. ...finchè venne 
vostro padre......e lo svegliò in me. E' stato 
male......molto male......aver agito con Gi- 
les come feci io. Ma il primo male è stato 
quello di promettergli di diventar sua moglie, 
mentre non lo amavo. Ricordatevene! 

stava per rispondere ma l'altra non glie 
il tempo. 

— Mi sembra tanto improbabile che io possa 
meontrarvi di nuovo, che voglio dirvi adesso 
una cosa che vi sembrerà molto strana — disse, 
e Silvia che aveva una gran voglia di dirle che 
tutta la conversazione le era parsa strana, rispo. 
so: 

— Perchè credete che non c'incontreremo più? 

— Perchè io sono venuta soltanto per vedere 
mia madre e mettere in ordine alcuni affari e poi 
abbandonerò di nuovo l'Inghilterra. .....e viag- 
gerò......vedrò nuove terre......e comince- 
TÒò una nuova vita. 

— Mi dispiace per voi - esclamò Silvia im- 


due cadaveri, sono stati geteati calle onde sulla spieg. 
gia all'altezza del capo Bizard. 
Dopo di ciò gli uffici non hanno ricevuto alcuna no- 
| tizia precisa sulla sgrte del vapore. 
| Sitemechesisia perduto corpo e beni. Il Solz aveva 
| abordo 18 uominidi equipaggio e parecchi passeggieri. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
MARTEDP 21 Gennaio 1913 — S.. Agnese 
Leva il solo allo 7.34 - Tramonta alle 5.8 
Leva la luna allo 3.33 - Tramonta alle 6.47 
L’Ave Maria suona alle ore 5% 


BOLLETTINO METEORICO 
Ocservazioni del 20 Gennaio 1912 - ore 12 
In Europ: 


CITTA’ | remp.| Cielo Il citta Temp. | Ciela 


Ì 

Pietrob, [<I2.4 [nevica [Nizza | 5.1 [piovoso 
=mbur, | 8.1 [piovoso |[Zurigo 0.6 (coperto 
Vienna -1.5 [nebbioso;|Tripoli 10.9 (sereno 
Madrid 1.2 [coperto | Malta 12.8 [12 cop. 
Parigi 4.5 |314 cop. |\Atene 7.8 [sereno 
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Probabilità : Venti meridionali forti sull’alto e me 
dio Tirreno ; moderati altrove ; cielo prevalentemente 
nuvoloso con precipitazioni 
Toscana e Lazio; alto e medio Tirreno agitato. 

a Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 753,7, 
Termometro centigr. massima 12.0 - minima 4.0 
— Umidità relativa 64 - assoluta 6.55 — Vento a 
mezzodì $ — Stato del cielo: coperto 
Sciarada. 
Il primo materia comune 
ANlorchè seconda diventa 
Intero ed allor rappresenta 
Dell’arte gentile lavor. 


Spiegazione del giuo:o precedenta 
Cere-ali — CEREALI. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Ministero Marina - 31 gennaio - Provvista di logna Teak di Gia 
va - LL 168.060 - 

Ministero agricoltura - 31 gennaio - Concorso alla cattedra di 
Professore straordinarie di francese, di ragioneria e compntiste- 
ria, tecnica commerciale nela R. scuola media di commercio di Pa 
lermo — 

Cibiana Cadore - Municipio - 31 gennaio - Vendita di 7864 
piante resinose L. 73.516 - 

Minietero Lavori Pubblici - 31 gennaio - Costruzione stradale 
presso Reggio Cancelli L, 209.640 - 

— Concorso a 9 posti di uffici ln idraulico di 3. classe - 

Ministero Finanze - 31 gennaio - Concorso a quatiro posti di 
volontario nel personale teenico direttivo dello saline — 

— Idem a 35 posti di aiuto ricevitore del registro di 3i cla» 

Ministero Istruzione - 31 gennaio - Concorsa ad otto assegni di 
L. 1.200 ciascuno per l’anno acolastico 1913-0914 da conforirsi du 
per ognuna delle facoltà di giurisprudenza, medicina e chirun 
filosofia e lettere, scienze fisiche e matematiche allo scopo di per- 
fezionarsi negli studi presso un istituto nazionale d'istruzione su- 
periore 

— Idoma quattro assegni allo scopo di perfezionarsi all'estero - 

— Concorso alla cattedra di professore straordinario di lingus 
italiana © storia nella R. Scuola media di commercio in Palerma. 

— dem (interno) a cattedre di educazione fisica nelle sguole 
medie governative - 

— Idem generale a cattedre di educazioni 
dio governative. 

— Idem alla cattedra di professore straordinario di ragioneria 
e teonica commerciale nella P. Scuala media di commerdio e Sa- 
lerno. 

Torino - Officina costruzioni di artiglieria - 27 Gennaio - Prov- 
vista di 120 mila Kili di piombo in pani L. 63.600. 
Torino-Napoli - Commissoriati Militari - 3 gennaio - Provri- 


ica nele souale me 


sta di panno, flanelle, tele, pavette, tazze eco. 

Valtorta Municipio - 30 Gennaio - Vendita di 4361 pian'e 
L 54.992. 

Milano - Municipio - 31 Gennaio - Sistemazione stradale - 
L. 142 mila. 

Somma Vesuviana Municipio - 31 Gennaio - Riscossione dazio 
comunale - L. 59 mila. 

Pinszalorre- Municipio - 1° Febbraio - Vendita di 2154 piante 
resinose a L. 21,61 ciascuna. 

Ancona Gexio Militare - 1° Febbraio - Sistemazione dei servizi 
del 2° reggimento artiglieria da campagna nella Caserma Cialdini 
di Penso - L. 126 mila. 

Castelnuovo Carfagnana Consiglio Notarile - 2 Febbraio - Cam 
corso al posto di conservatore © tesoriere dell'archivio. 

Eoma Genio Militire - 3 Febbraio - Sistemazione del panificio 
in Foligno - L. 80 mila. 


Vedi avviso 6. pagina 


pulsivamente e chinatasi in avanti baciò il volte 
pallido di Grace. Questa arrossì leggermente e 
con voce meno ferma, meno monotona, riprese: 

— La vostra felicità è nelle vostre mani... 
non ve la lasciate sfuggire. 

— Non capisco — fece Silvia turbata sensa 
saper perchè, sotto lo sguardo acuto della donna. 

— Vorrei contribuire alla felicità di Giles — 
continuò la voce lenta — gli feci tanto male che 
ora vorrei vederlo felice. E......sapete......la 
sua felicità sta nelle vostre mani. 

— Nelle... mie...mani? - Una vampa di rossore 
salì al volto di Silvia e gli occhi si abbassarono 
davanti a quelli indagatori che la serutavano. 

— Povera cieca! — sorriso Grace. Ho visto 
in cinque minuti quel che vci non avete scoperto 
in tanto tempo......Giles è pazzamente inna- 
morato di voi. 

— Oh! - esclamò Silvia, sottraendosi alle 
mani che erano posate sulle spalle di lei ed arros- 
sendo ancor più — sbagliate davvero. A mom 
sieur non è piaciuto che io sia cresciuta. Quando 
ritornò dall'India restò male impressionato d’a- 
ver trovato una giovinetta invece della bimba 
che aveva lasciato. Egli...... - ela vocele tre- 
mava alquanto - egli è diverso adesso con me, 
così cambiato, così freddo; vi è come una grande 
barriera fra noi, e. « 

— Che sciocchina d'una ragazzat — interrup- 
pe Grace con voce stranamente raddolcita — e 
non avete capito? E' tanto chiaro per me come 


so Giles me l'avesse detto. Egli è innamorate 
della sua pupilla ma glielo terrà sempre nascosto ì 
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LA GLAUSOLA DELLA NAZIONE PIÙ FAVORITA 
È NEI TRATTATI DELL'ITALIA 


Vv 
VINCOLI D'ESENZIONE E DAZIO DOGANALE 


Altri vantaggi, oltre quelli accennati nei preceden- 
ti articoli, giovano direttamente o indirettamente al 
commercio di uscita dall'Italia per il fatto del vincolo 
dell’esenzione o del dazio generale. 

Limitando l'esame all'Austria - Ungheria, Belgio, 
Bulgaria, Germania, Grecia, Norvegia, Romania, Rus- 
sia, Serbia, e Svizzera, paesi il cui regime doganale 
comporta vincoli di esenzioni o del dazio generale, e 
ponendo di fronte le cifre rappresentanti per ognun 
d’essi i valori degli scambi con l'Italia, si ha: 


Importazione 
in Italia. 


Esportazione 
dalkItalia 
Prodotti soggetti a re- 
gime generale vinco- 
lati nei trattati L 
Prodotti soggetti a re- 
gime generale auto- 
nomo s 
Totale degli scampi con 
gli indicati paesi» 


541.332.000 371.705.000 


258.588.000 66.049.000 


799.920.000 43.754.000 


L. 1.275.01! 


Totale 


-000 780.375.000 

Se di fronte ai detti paesi, per questo genere di be- 
nefizi, l'Italia, in cifra assoluta, dà assai più che non | 
riceva, in cifra proporzionale al totale delle merci con | 
essi scambiate, non solo non v'ha più questo distacco, 
ma anzi l'Italia figura di aver tutelato contro le possi. 
bilità di inerudimento daziario, relativamente qualche | 
cosa di più: all'importazione in Italia ed a favore dei 
paesi esteri troviamo 42.5 per cento, all'importazione 
nei paesi esteri ed a favore dell’Italia 47.6 per cento. 

Infine la parte rimasta allo scoperto e soggetta a ré- 
gime generale autoncmo è mnore assolutamente e rela- 
tivamente nei riguarai dell’esportazione italiana, le 
percentuali rispettive essendo di 20.3 e di 8.5. 

Gli indicati valori di merci soggette a regime gene- 
rale vincolato nei trattati possono essere così ulterio- 
mente divisi: 


Importazione 
in Italia 


Esportazione 
all'Italia 


Vineoli contratti per 
stipulazione diretta L 
Vincoli derivanti dal- 
la clausola della na- 
zione più favorita 


440.143.000 338.846.000 


101.189.000 32.859.000 | 
PIREO Î 
| 


Totale L. 541.332.000 371.70: 


Valore totale degli 
scambi con i paesi 
indicati. 


L.1.275.019.000 780.375.000 


In seguito a questa distinzione, mentre si acentua 
nelle cifre percentuali, in favore nostro, la proporzione 
dei traffici tutelati, quando si considerino solo quelli 
derivanti da pattuizione diretta (34.5 per cento all’im- 
portazione in Italia, 43.4 per cento all'esportazione 
dall'Italia), si avverte che per lo stesso beneficio deri- 
vante dalla clausola della nazione più favorita il di- 
stacco più palese a nostro scapito nelle cifre assolute 
si estende anche ifre proporzionali: 8 per cento al- 
l'importazione in Italia, 4.2 per cento all'esportazione 
dall'Italia. 

PRODOTTI ITALIANI TUTELATI 


Dei 338.8 milioni di lire d prodotti in uscita dell'I- 
talia, per i quali questa si è assicurata direttamente co- 
tro l'eventualità di inasprimenti dogonali 70 per cento 
figurano importati in Germania, 16 per cento in Sviz- 
zera, 12 per cento în Austria-Unghe 

Come nei vincoli all'entrata in Italia il maggior va- 
lore era dato dai cereali, così per la sua esportazione 
l'Italia si è assicurata l'immutabilità del regin; 
milioni di lire di materie seriche, vale a dire 
terzi della sua esportazione tutelata da vincoli diretti 
e precisamente; 13,3 milioni di materie seriche su un 
totale di 40.9 in Austria-Ungheria: 164.7 milioni su 
un totale di 235.7 in Germania 42.3 milioni su un to- 
tale di 55.5 in Svizz 

Dal trattato ite tico sono ancora 
vincolati, principalmente canapa e stoppa, pelli erude, 
zolfo, alcuni ortaggi, crusca, pula e altri avanzi, li- 
bri, ecc. da quello italo-tedesco, canapa, mele (dal 1° 
tembre al 30 novembre), pelli c 
fo, ecc., da quello italo — elvetico. bs 
macinazione, semolino, panelli, co 

La clausola della nazione più favorita iutela contro 
aggravi daziari, in esportazione dall'Italia verso die 
ci paesi, un valore di appena 32.9 milioni. sopra u 
esportazione totale verso i detti paesi di 780.4 milioni 
vale a dire appena 4.2 per cento. 

E' il Belgio il paese dal quale l'Italia ricava per le 
proprie merci, dalla clausola della nazione più favo- 
rita, il maggior utile, risultando 
zione vincolata del valore di 16.3 milioni: più di quat- 
tro quinti dei quali sono: per il trattato belga-tede- 
sco, marmi ed altre pietre, greggi, tagliati, segati (mi- 
lioni 3.4), generi per tinta (2.8), lavori di gomma cla- 
stica (0.5); per il trattato belga-austro-ungarico, 
napa (3.6); per il trattato belga - bulgaro, uova (3.4). 

Negli altri pacsi, la tenuità del vaiore totale delle 
merci vincolate per effetto della clausola e il suo mi- 
nimo frazionamento in molte voci, dimostrano già che 
i singoli prodotti non possono essere rappresentati da 


| 
| 
| 
I 
| 
| 
| 
| 


tro-ung 


ide, 


PMO, 2: 


i prodotti della 


er essa una esporta- 


| (110. 9 milioni), di fronte alle esportazioni italiane 


somme di qualche rilievo. Appena în Germania ne tro- 
viamo qualcuna che supera di poco il milione o appe- 
na lo raggiunge: mercurio (trattato russo-tedesco), 
pelli per la preparazione delle pellicce, (trattato tede- 
500 — ellenico), seta artificiale (trattato®tedesco-elve- 
tico), coperture per ruote (trattato tedesco—belga.) 

Al gruppo dei paesi indicato più sopra, che, dirett: 
mente o per la clausola, hanno contratto vincoli del 
loro regime doganale generale con l'Italia, altri sono 
da aggiungere, i quali hanno vincolato in blocco il loro 
regime doganale, o nella convenzione che essi hanno 
con l'Italia, verso reciproca applicazione della clauso- 
la della nazione più favorita per benevola tradizione 
e per spirito di giusta reciprocanza (Impero Ottoma- 
no, Cina, Siam, Egitto). 

Nell'insieme v'ha quasi pareggio fra il valore delle 
merci (lire 55 . 573. 000) che nel 1909 figuravano im- 
portati in Italia da tutte le regioni ottomane a regi- 
me ridotto o vincolato, e il valore delle merci italia- 
ne (53. 922. 000) introdotte in quell'impero e vinco- 
late nelia totalità. La bilancia pende quasi del tutto 
in favore dell’Italia nei suoi rapporti con l'Egitto: 
merci egiziane introdotte in Italia a regime conven- 
zionale lire 672, 000, merci italiane importate in E- 
gitto vincolate totalmente lire 25. 862. 000. 

Ma la preponderanza che in questo 
ha la Cina (merci cinesi convenzionate in Italia lire 
54. 621. 000 - quasi tutta seta - importazione italia- 
na in Cina 1. 528, 000 tutta vincolata), sposta per 
questo gruppo la bilancia in favore della cifra 
totale delle importazioni convenzionate in Italia 


campo 


vincolate ( 82 milioni). 

Pure in questo gruppo gono da i nscrivere le Co- 
lonie italiane, giacchè il regime reciprocamente ap- 
plicato è : all'entrata in Italia trattamento speciale 
© convenzionale alle merci eritree, trattamento con- 
venzionale alle merci somale; alla esportazione in 
Colonia, esenzione in Eritrea, tariffa ridotta in So- 
malia, vale a dire, nell'una e nell'altra, un trattamen- 
to preferenziale . 

L'APPLICAZIONE DEI TRATTATI! 

DI COMMERCIO. 
da quello dimostrato dalle 
cifre degli scambi cc iali presentano le somme 
di beneficio finanziario risultante all'Italia ed 


agli altri paesi dell'applicazione dei trattati di 
di commercio. 


Assai diverso aspet 


Limitando l'indagine ai tredici paesi il cui regime 
doganale comporta una differenza fra il trattato 
convenzionale e quello generale ( Aus - Ungheria, | 
Bulgaria, Francia, Germania, Grecia, Norvegia, 
Romania , Russia, Serbia, Svizzera, Giappone, Al 
geria, Stati Uniti), tutt’assieme l'Italia figura di a- 
vere rinunciato a un introido di poco più di 30 milio- 
ni di lire, a favore degli indicati paesi, mentre la ri- 
nuncia loro a beneficio dell'Italia appare di oltre 88 
milioni, cioè quasi tre volte superiore; ma questo 
maggior vantaggio finanziario dell'Italia è dato per 


intero dalle stipul dirette, mentre per ciò che 
concerne i vantaggi che derivano dalla clausola, co- 
me risulta dal seguente confronto, vi ha quasi equi- 
librio fra importazioni estere ed esportazioni italia- 
ne, con lieve prevalenza în prò delle prime: 
Importazioni Esportazioni 
in Italia dall'Italia 
milioni di lire. 
Beneficio fina nzia. 
rio totale. 30.1 88.3 
di cui per pattuizione 
diretta 214 80.0 
per la clausola della 
nazione più favorita 8 83 
In questo campo, la superiorità dei benefizi ottenuti 
dall'Italia sulle tariffe d'imporiazione estere è tale, che 


maso, tanto nella cifra totale, quanto in quell 


i per stipulazione I 
© si confrontino lesomme di minori dazi pagate 
portazione in Italia da tutti i paesi, con le som- 


me risparmizie dall 


sporiazione dall'Italia nei soli 
tredici paesi aventi una tariffa convenzionale più bassa 
di quella generale; col confronto istituito in cosiffatto 
modo splo le somme di sgravi dipendenti dall'appli- 
zione della clausola acquistano naturalmente maggiore 
preponder in pro dei paesi esseri, ma non mai | 
nelle proporzioni determin vece în prò dell’Itali 

benefizi per patiuizione diretta. | 


BENEFICI FINANZIARI | 
PEI VINCOLI PATTUITI, | 


Per ordine di importanza ecco i paesi dai quali TI- 
talia ritrae la maggior somma di benefizi finanziari per 
efletto dei vincoli da essa direttamente pattuiti: 


Austria-Ungheria È 6.000 


Germani d 
Svizzera « 19.363.000 
Russia «4.164.009 
Stati Uniti «  4.149,000 
Romania ‘ 1.210.000 


Alle merci italiane esporiate, nor 
la meid del benefizio”totale d 
stria - Ungheria, u quarto la Germania, | 
un ottavo la $ imo la Russia. 
Tutt'assieme, sulle tariffe doganali di questi quat- 
tro Stati d'Europa, l'Italia ha ottenuto direttamen- 


molto meno del- 
80 milioni lo dà PAu- 


più de 


te pei propri prodotti uno agravio di 74 milioni, pa- 
ria 92. 5 per cento dello agravio totale. 

Sono gli agrumi il prodotto che per maggior cifra 
concorre a formare quella complessiva di #74 milio- 
ni di egravi; dasoli essi ne danno 34 milioni (22. 3 in 
Austria - Ungheria, 7.1 in Germania, 3, 9 in Russia, 
0. 7 in Svizzera ). 

Eoco i dati che più emergono sugli altri per altezza 
di cifra. 

Per le riduzioni ottenute dall’Austria-Ungherin, 
su 37,5 milioni di ggravi totali, 34.3 milioni, o qual- 
che cosa più di nove decimi, derivano da riduzioni 
‘suî seguenti prodotti; agrumi (22. 3), ortaggi (3. 9), 
fichi seccchi (3. 0), fivri e foglie (1. 2), frutti freschi 
(1. 2), mandorle (1.0), castagne, nocciole, carrute, 
riso, olio d’oliva, tutti prodotti specialissimi dei cam- 


Dei 2? milioni di ribassi daziari cttenuti diretta- 
mente dalla Germania, 19. 8 milioni, cioè esattamen- 
te nove decimi, riguardano pure frutti e prodotti 
meridionali e primizie: agrumi (milioni 7. 1) , patate 
e ortaggi ( 2. 8), mandorle, fichi € nocciole (2. 0), 
frutta fresche, vino, olio d'oliva. 

Quanto alle agevolazioni ottenute dalla Svizzera, 
al beneficio totale di 30. 4 milioni, le derrate meri- 
dionali vere e proprie fruirono in più limitata misura: 
fra agrumi e tutte le altre frutta fresche o secche 1. 1 
milioni in tutto; ma_ v'è il vino, per 7. 8 milioni. che 
per un paese come la Svizzera può essere considerato 
prodotto di terre calde. Inoltre si hanno con cifre di 
relativa entità : ortaggi conservati, carni conservate, 
prodgtti dell’ avicoltura, prodotti del caseificio, buo. 
i, tutti assieme per 1 milione. 

I benefici finanziari dati dalla clausola sommano 
a 8. 3 milioni. Più della metà, 4.5 milioni derivano 
dalla Francia © rappresentano la differenza fra l'ap- 
plicazione della tariffa minima e di quella generale. 
Gli sgravi principali concernono : frutta da tavola, 
ni, formaggi, olio, uova, burro, cami conservate. 

Anche le riduzioni daziarie di 888,000 lire date- 
ci dalla Norvegia derivano da applicazioni di ta- 
riffa minima. 

Tutti gli altri paesi appostano vantaggio di ribassi 
per cifre anche più ristrette di quest'ultima. 

Fermandoci ai due Imperi e alla Svizzera, trovia- 
mo: 


che delle 435. 000 lire di ribassi daziari esteri a noi 
per la clausola dell'Austria-Ungheria, 195.000 de- 
rivano dal tratiato tedesco - austriaco, 171.000 da 


quello rus 5.000 da quello austriaco 
- elvetico; quasi nulla dai due trattati dell'Austria 
col Belgio e con la Francia; 

che delle 710..000 lire di ribassi daziari a noi estesi 
per la clausola della Germania 329.000 dipendono 
dal trattato fedesco - austro - ungarico, 147,000 
da quello tedesco - elvetico, 115,000 dal tedesco - 
belga, 91,000 dal tedesco-russo; poco o nulla dai trat- 
tati della Germania con la Romania, la Grecia, la 
Bulgaria e la Svezia; 

che delle 433. 000 lire di ribassi daziari a noi estesi 
per ia clausola della Svizzera, 346. 000 traggono ori- 
gine dal trattato svizzero- tedesco, 64. 000 da quello 
franco - elvetico; poche migliaia di lire ciascuno dan- 
no i due trattati della Confederazione con l'Austria- 
Ungheria e con la Spagna. 


- austriaco, 


Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche 
Seduta del 19 gennaio 1913 


Presidenza del sen. prof. F. d'Ovi 


L'Accademico Segretario Guidi, dopo lettura e 
rovazione del verbale della precedente seduta, 
presentò le pubblicazioni giunte in dono segnalando 
fra queste l'opera in dodici volumi, dono del Mi 
stero degli Affari Esteri, intitolata: « Rerum Acthio- 
picarum ores Occidentales Inediti a saeculo 
XVI wi curante C. Beccari S.Ja; e il vi 
Atti del 17° Congresso internezionale 
oricanisti, tenuto a Buenos Aires nel 191 
tti, per incarico del collega prof. Le 
nabei, presentò un estratto del fascicolo delle « Noti 
zie degli scavi » pel mese di novembre 1912, conte- 
nente una relazione del proî. Paribeni sulla bellissima 
statua in bronzo recentemente scoperta a Sutri 
Lo stesso socio dà, sulla relazione suddetta, varie no- 
tizie, alle quali altre ne aggiunge il corrisp. Mariani, 
Ilustrando la statua di Suiri sotto l'aspetto archeo- 
ico ed artistico. 

L'accademico segretario Pigorini offri una copia 
della pubblicazione dell'on. D. Rigola, intitolata 
La Grotta dei Pipistrelli o la Grotta Funeraria 
in Matera » informando la Classe.di quanto la pub- 
biicazione contiene, Lo s!esso socio si dichiarò lieto 


o 


| di poter annunciare l'acquisto, fatto dallo Stato, 


lella r iosa cellezione Giglioli, cl 
inistro della Pubblica Istri 
Museo preistorico ed etnografi 
Pigorini parlò della importan: 
0 del gra 


> l'on. 
ione ha destinato al 
© di Roma. Il prof. 
di questa collezione 
‘presenta per gli stu- 
diosi; e che la famiglia Giglioli, perchè nulla 
si perda del lungo e pertinace lavoro del loro congiunto 
ha fatto dono di una raccolta di duemila opere di 
etnografia e di una quantità grandissima di ‘fotogra- 
fie di individui viventi, appartenenti popolazioni 
primitive diverse. 

Il Presidente d'Oridio comunicò il telegramma 
fatto trasmettere da S.M. la Regina in ringraziamento 
degli auguri a S.M. inviati dall'Accademia nella ricor- 
renza del suo genetliaco. 


ca e pi 


» interesse che e; 


"| 
Conversazioni lofterarie 


Gino Bertolini” Italia: vol. IL L'ambiente fisico © 
psichico, Istituto Veneto di Arti Grafiche, Vi 
zia 1913 (un grande volume, splendidamente il- 
lustrato, di pag. 1710.) 


Crescit eundoscresce,non di mole soltanto, ma per 
la varietà e ricchezza di contenenza, e per la vi- 
vacità {della dizione. Il nuovo libro è distribuito | 
în otto grandi capitoli: 12 Yrivio — Le botteghe — 
Locande e trattorie — Il circolo — La piaza — 
Le case — La strada — Il paesaggio. Gino Ber- 
tolini è un osservatore molto curioso, molto a- 
cuto, e molto rifles gli aveva, come veneziano, 
qualità peculiari che lo rendevano particolarmente 
atto a ideare, e,sovra tutto, a scrivere questo gran li. | 
bro. Egli aveva avuto, nella sun Venezia, due grant'i 
precursori e maestri settecentisti, Carlo Goldoni e 
spare Gozzi; l’autore degla Bottega del caffè, del 
Campielo, dei Pettegolezzi delle donne, delle Donne cu- 
riose, ed anche più l’autore dei Sermoni e dell’Osser- 
tatore gli avevano mostrato come si sorprende © s 
ritrae dal vivo il costume ed il carattere di un popolo. 
Ma il Bertolini ha avuto una visione assai più larga del 
suo soggetto di studio; comprese che, studiando bene 
quel popolo veneziano ch'egli conosce meglio, egli a 
vrebbe preparato il materiale più importante per e- 
stendere lo studio alla comprensione più lata dell’in- 
tiero popolo italiano. Egli ha posta la base fondamen- 

tale sopra la quale gli è e tanto più gli sarà agevole, 
mel quarto e quinto volume, il comparare, per notare, 
nelle vari regioni d’Italia le differenze e lo somiglianze 
* Nei primi tre volumi, Venezia si mostra come il fulcro 


rappresentativo dei fenomeni comuni; già in questi 
vrimi due volumi, l’autore rileva alcune diversità ri- 


rn 


spetto ad altre terre italiane, a mano a manc che l ar- 
gomento glie ne offre il destro; e, per quanto egli ci 
promette, nel quarto e quinto volume, tale di 
diventerà principale e importante oggetto di studio. 
Le differenze etniche, le vicende storiche molto diver 
Ì clima, l'ambiente ha creato nelle v 
gusti. abitudini, caratteri molto diver 
quali importa molte induzioni 
quando siano compiute ad altr 
poichè il Bertolini, con mente di 
nello studio particolareggiato, intimo e profondo 
dell'ambiente che egli ci sviscera in tutti i suoi aspet- 
tin, facendocene sentire tutte le vibrazioni, non ha 
mai parduto intieramente di vista il tipo generico, in- 
tornoal quale si pussono quindi collegare ed aggrup- 
pare i tipi specifici, per formame, successivamente, 
quella che dovrà divenire un o l'espressione fi- 
gurata ea armonica di tutta la vita nazionale intima 
convien sapergli grado di questo prezioso ed essenzial 
contributo da lui fornito allo studiodella nostra psich 

Con una libertà di giudizio © di linguaggio, che 
fa tanto più onore, quanto più è rara, poichè richiede 
una dose non comune di coraggio civico, egli si pone, 
con occhio indagatore, innanzi ad ogni scena di vita 
veneziana, per ritrarla nella sua realtà, e valutarla 
quindi, secondo le sue vedute ideali, che mirano, in 
complesso, alla riforma ed al risorgimento della no- 
stra nazione. E, ‘hè la psiche italiana gli sembra, 
in gran parte, malata, egli spera che la diagnosi del 
rale possa avere per effetto immediato un gran moto 
di ribellione, che rovesci il mondo qual è e vi sostitn 
sca un mondo migliore. Ma, dove sono i veri, i grandi, 
inecessarii restauratori? Ne ha egli trovato alcuno 
lungo la sua vita laboriosa. Da chi spera dungue che 
possa venire la salute? Dalle leghe pooolari? Ma quali 
sono gli elementi di queste leghe? Di quali individui 
morali si compongono? Quali volontà ben decise ha 
egli scoperte, che abbiano la forza e l'abilità necessa- 
ria per scuotere tutto il presente edificio sociale, e 
sostituime uno migliore? Tutti .ossono facilmente 
aiutare a demoiire qualche cosa? Ma quanti sono poi 
capaci di riedificare? Ars longa, vita brevis, die(Kun- 
st ist lang und kurz ist unser Leben) dice anche il 
Wagner del Fausi goethiano, 


che 


losofo e di sociologo, 


e —————_——i 

La critica è molto più facile, a meno che la critica 
sa non diventi arte negativa, come per un esempio 
riuscì la satira del iniano, che, facendo ve- 
dere quento fosse ridicolo il giovane patrizio del set- 
tesento, letto presto da Vittorio Alfieri, cd un po' più 
tardi dal fiorentino marchese Gino Capponi, diede al- 
l'Italia i più alti modeili di un libero e fiero scrittore e 
di un perfetto gentiluomo. 

Ed io spero che il libro del Bertolini, proseguendo 
gloriosamente verso il suo cumpimento, riuse irà a far 
vedere, alla nuova, alla migliore Italia, quella, insom- 
ma,che è piu alta e più degna ai riformarsi, e di nobi- 
ilitarsi, tutto ciò che vi è di più biasimevole e disgu- 
stoso nella vita presente ed an che tutto ciò che può 
servire di esemplare, che possa c debba parer degno 
d'imitazione. Il libro così composto e così condotto a 
termine non avrà bisogno persfar del bene d’invocare 
e di attendere tremende scosse sociali; ma, per bene- 
fica evoluzione, condurrà, con mezzi educativi, alla 
persuasione di riforme che, migliorando il costume, 
prepareranno, a grado a grado, per le nuove genera- 
zioni, meno scettiche della nostra, un migliore as- 
setto sociale.Certo, in ogni periodo della storia umana, 
nei bassi fondi della società, si trovò sempre feccia e 
melma; ma non è ,agitandola, che una tal feccia, una 
tal melma si farà scomparite. Il delinquente nato, il 
degenerato, il bruto, la bestia umana hanno sempre 
esistito; ed il prender norma da questi pervertimenti 
della nostra natura preoccupandosene soverchiamente 
per farne oggetto principale della rigenerazione uma- 
na, è uno dei più gravi pregiudizi della così detta 
scienza moderna. Chi volesse, dalla presenza di un 
pazzo, di un briaco, di un lenone, di un cinedo, di 
un teppista, di una baldracca, giudicare dell’intiera 
società umana, potrebbe averne un tale sgomento da 
disperare della salute pubblica. Ma le escrescenze 
morbose che portano la parte più misera e più vile 
della società umana all'ospedale od all'ergastolo, non 
bastano davvero a rappresentarci la società normale, 
sopra la quale soltanto può sperare l’educatore pub- 
blico e privato d'avere alcuna presa. 

Con queste riserve, sgombrato il terreno della critica 
aa ogni preoccupazione sul valore finale della terapeu- 
tica radicale che Gino Bertolini crederebbe utile e ne- 


Presentò poscia un invito pel Congresso interna- 
ziorfale di storia che ‘si terrà a Londra nell’aprile 
del corrente anno. 

L'Accademico segretario Guidi lesse gli elenchi 
dei lavori presentati all'Accademia pei concorsi 
scaduti col 31 dicembre 1912. Y 

Hanno preso parte al concorso al premio Reale, 
del 1912, per la Storia e Geografia, i signori: 

A. Balletti, G. Costa, P.D. Egizi, F. Gabotto, 
R. Giovagnoli, F. Guardione, F.. Malaguzzi-Valeri, 
D. Marzi, G. Montalcini, A. Alberti, e G. Gatteschi, 
R. Putelli, M. Rossi, F. Scandone. L. Schiaparelli, 
N. Toscanelli e un Anonimo. 

Ai dtie premi del Ministero della Pubblica Istru- 
zione per la Storia civile e discipline ausiliarie, con- 
corrono i signori: 

G.L. Arrighi, C. Barbagallo, U. Benassi, C. Can- 
naviello, P.. Donazzolo, P. Fraccaro, A. Giordano, 
L. Giuliano, S. Nicastro. V. Osimo, G.B. Picotti, 
B. Ravà, E. Rota, N. Russo, A. Solari, N. Vaccalluzzo, 
V. Vitale, E. Formiggini Santamaria. 

E al premio del Mini 
tica e la Metodologia nell'insegnamento medio, concor- 
rono i signori: 

P. Buffa, V. Calestani, C. Leoni, R. Magnini, 
. Marpillero, (. Pelitti. 
L'Accademico segretario Pigorini presentò, perchè 


siano sottoposte all'esame di una Commissione, le 


Memorie seguenti: 

1. Bonfiglio «I popoli alle origini della civiltà 
etrusca ». 

2. Galli « Il sepolereto visentino delle Bucacce ». 

Per lo stesso scopo l'Accademico segretario Millo- 
sevich presentò il lavoro del prof. Bellini, intitolato: 
«1 molluschi extramarini dei dintorni di Napoli ». 

Vennero da ultimo presentati i seguenti lavori 
per l'inserzione negli Atti accademi 

1. Zitmbroso. «Del libro di Arriano su Ales- 
sandro Magno ». k 

2. Orsi. «Le necropoli sicule di Pantalica e M. 
Dessueri ». 

3, Lauricella, «Sopra le funzioni permutabili 
di 2 specie n. 

4. Orlando. « Sopra un nuovo aspetto della for- 
mula integrale di Fourier ». Pres. del corrisp. Di 
Legge. 

5. Soula. « Sur lesfonctions permutables de 2.me 
espèce ». Pres. dal socio Volterra. 

6. Bordoni. « Una definizione quantitativa della 
nitidezza delle immagini reali ». Pres. dal corrisp. 
Reina. 

7. Francesconi e Sernaggiotto. «L'essenza di 
Orithmum maritimum Linn.di Sardegna ». — » I costi- 
tuenti dell'essenza del Chrifhmum m >. -« Il Critmene; 
sua formula di costituzione ». Pres. dal corrisp. Bal- 
biano. 

Da ultimo la classe, riunitasi in seduta segreta, 
su proposta del Presidente Blaserna aggiunse il 
socio prof. Vitelli ai componenti la Commissione ace 
cademica, nominata nella seduta del 15 dicembre 
scorso, per la pubblicazione del « Corpus Inscrip- 
tionum Creticarum ». 


Pubblicazionggtel Ministero di A, 1. eG, 
Sull'arte dei vetri a mosaici veneziani. 


Fra le industrie artistiche italiane più note è senza 
dubbio l'industria del vetro,nel rinascimento quest’arte 
stra raggiunse una tale perfezione da non essere mai 
superata da altre nazioni ed anche oggidì i prodotti del- 
l'arte vetraria italiana costituiscono una singolare 
specialità del genio nazionale. 

Ma perchè questi mirabili prodotti trovino vieppi 
numerosi compratori, l'on. Nitti ha fatto redigere e 
pubblicare dallo Ispettorato generale del Commercio 
una Monografia sui Vetri e sulie vetrate, grazioso volu- 
me fornito di eleganti fotoincisionie di una cromoli- 
tografia intercalata nel testo. 

In esso si riussume la storia gloriosa delle industrie 
dei vetri, dei mosaici, degli specchi, dei lampadari 
e delle vetrate istoriate che hanno gran fama nel mon- 
doe che fecero di Venezia il centro di risveglio dell'arto 
ste 

Lostudio tratta del graduale perfezionamento tecni- 
co, dei trionfi ottenuti e degli sforzi dei moderni per 
richiamare a vita e per creare la rinascita di qust'arte 
italiana che ha impronta propria e originale. Se, ri- 
guardo alle qualità tecniche (così conclude in questa 
parte lo studio in parola) i vetri di Venezia non supe- 
rano i più belli esemplari stranieri, li superano invece 
di gran lunga anche oggidì per purezza ed elegenza 
di disegno, varietà e sfumature di tinte, quantità e 

i i decorativi. 


cn 


La seconda parte del lavoro è dedicata alla vetrate 
istoriate che per la eccellenza dei prodotti, sempre in- 
formati ad elevati e nobili criterii d'arte, meritamente 
careggiano con le migliori del passato. 

L'industria già circoscritta a Venezia fiorisce oggi 
anche în altre regioni; e in Lombardia, in Toscana si 
fanno lavori che hanno varcato i confini d'Italia an- 
che oltre l'Occano. 

La monografia, diretta ad intenti segnatamente eco- 
nomici, mira a diffondere e volgarizzare anche questi 
mezzi di decorazione perchè vengano adottati allo ab- 
bellimento di altri ambienti ed edifici pubblici. 

Essa è stata distribuita alle sale di lettura degli al- 
berghi più frequentati dagli stranieri, ed apposita edi- 
zione in lingua straniera sarà tra breve inviata agli 
alberghi d'Inghilterra e degli Stati Uniti d'America. 

Ricordiamo che questo lavoro fa seguito a due altri 
simili sugli Alabastri di Volterra, c sul Ricamo, e che 


——————=i 


cessaria per la guarigione delle presenti malattie socia- 
li, poichè la lettura del suo secondo volume, oltre che 
grandemente piacevole, è pure molto istruttiva, per 
chi, leggendo, non sa ppaga d’imparar cose, ma ha l'a- 
bito di trarne qualche utile insegnamento per sè e per 
gli altri, scorriamolo rapidamente, perchè, se è possi- 
bile, anche da un rapido cenno comprensivo, il lettore 
di queste mie fugaci discorse, possa formarsene un'idea 
almeno approssimativa. 

Le prime note interessanti riguardano una qualità 
che è comune agli uomini come alle donne, e che può 
riscontrarsi in ogni paese, ma è più frequente, più sol- 
lecita, più continua a Venezia che altrove, la curiosità. 
La curiosità può nascere da un interesse buono e da un 
interesse cattivo; da un desiderio di far del bene, o dal- 
la voglia di far del male; la prima è assai più rara della 
seconda; e il Bertolini incomincia da questa la sorpren- 
de nel trivio e specialmente in quello che egli chiama 
il caffè della curiosità, che non è nè questo nè quel caffè 
preciso (ai principali caffè, nelle lcro specie, il Bertoli- 
ni dedica un capitolo intiero pittoresco e rieco di nv- 
tizie, di figure, e di rilievi molto interessanti) ma un po’ 
tutti insieme, dove si affollano gli oziosi, i maldicenti, 
che non avendo nulla da fare di buono, si industriano 
di tagliare i panni addosso agli altri,talora per rivestir- 
ne sè stessi; il caffè, luogo di ciarla, diviene facilmente 
luogo di berlina; quì passano molte figure di sfaccenda- 
ti, di serocconi, di mestatori, di accattoni, di uccelli 
di rapina, di calunniatori, di ciarlatani, di gente equi- 
voca, di masnadieri di ogni specie, ma senza alcun no- 
me che li bolli ad uno ad uno; è il vizio comune che 
#affolla al trivio; e il Bertolini lo mette in una eviden- 
za che fa paura, con un’audacia di colorito, che deve 
produrre tutto quell’effetto morale che egli può aver 
desiderato. 

Ma, perchè è più facile sorprendere le smorfie del vi- 
zio, che si rendono facilmente manifeste, che le virtù 
nascoste, ed è sempre più facile scoprire un uomo vi- 
zioso che un uomo virtuoso, io m'affretto a rallegrar- 
mi cel Bertolini, perchè egli abbia,al fine del capitolo 
sul trivio, che occupa un centinaio di pagine, incomin- 
ciato ad intraprendere il suo viaggio, assai più merito. 
rio, perchè più difficile, alla ricerca de’ gslantuomini, 
principiando coi simpatici ritratti del dottor Vincen- 


per quanto ci consta sono in preparazione identiche 
sul Ferro battuto, sugli Arazzi e sulle Ceramiche. 

La bella iniziativa dell'on. Nitti merita di esseer 
segnalata a tutti coloro che si interessano delle nostre 
più famose e tradizionali industrie. i] 


Il confitto balcanico 


Notizie politiche 
DA COSTANTINOPOLI. 


® (S) Costantinopoli, 20. Corre voce che a Tra- 
pezunte, come pure in altre città di provincia, sono 
stati trovati scritti sediziosi analoghi a quello rinve- 
nuto in una moschea di Costantinopoli 

Sono state ordinate perquisizioni in tutti i clubs gio- 
vani-turchi. 
H+ (5) Costantini 20. La riunione del Gran 
Consiglio fissata domani è stata aggiornata a mercoledì 
e avrà luogo al Palazzo Dolma Begtche. Essa sarà pre- 
sieduta nominalmente dal Sultano, che però non in- 
terverrà. 

L'impressione generale è che l’attitudine del Gover- 
no sembra essere meno recisa, 

La risposta alla Nota delle Potenze, sarà formulata 
dopo la riunione del Gran Consiglio. 


Notizie militari 
GREGIA 


icco, 20. — Il Principe ereditario di Grecia 
si è imbarcato col suo stato maggiore sullo yacht 
Amphitrite che lo trasporta in Epiro, ovesi reca in 
qualità di comandante in capo. 


BULGARIA. 


4 (S) Sofia, 20. TI] quartiere generale bulgaro è stato 
trasportato a Demotica. 
TURCHIA E GRECIA. 
Ml recente scontro navali 


|. Sul combattimento navale, che secondo i primi di- 
spacci dell'Agenzia di Atene, pareva fosse finito con 
la distruzione della flotta turca, il Governo turco pub- 
blica due comunicati — uno del Ministro degli Interni 
e uno del Ministro degli Esteri. 

Nel primo si afferma che l’azione si è svolta fra 
le isole Tenedo e Lemno ; che il combattimento durò 
varie ore; che ì danni furono rilevanti per ambo le 
parti; che la flotta turca è salva e chei feriti, dei quali 
50, sono giunti digià sul Rechid pascià, saranno por- 
tati a Costantinopoli. 

Questo comunicato si chiude con la notizia che 
l’Hamidiè si trova ancora nelle acque greche, sempre 
in comunicazione radiotelegrafica col Ministero della 
Marina. 

Il secondo comunicato successivo, è diramato dal 
Ministro degli Esteri nei seguenti termini: 

« La flotta turca era composta delle seguenti navi: 
Assar y Tewfick, Turgut Reis, Barbarossa e Medjidià 
e di quattro torpediniere mentre la flotta greca, in- 
contrata al largo di Lemno, si componeva di 17 unità 
di combattimento. 

«Lo scontro, violentissimo, durò tre ore e mezzo. 

« Le corazzate greche Areroff e Psara furono col- 
pite da vari proiettili, due dei quali colpirono 1 Averoff 
appena 50 cent. al disopra della linea di galleggia- 
mento. 

« Di fronte alla superiorità di numero della flotta 
greca, la flotta ottomana sì ritirò nei Dardanelli, in- 
seguita soltanto dall’Areroff. La flotta greca era infat- 
ti al completo, mentre una parte soltanto di quella 
ottomana era uscita dagli Stretti. 

«L’attitudine dei marinai turchi fu superiore ad 
ogni elogi: 
NUOVA BATTAGLIA NAVALE? 

(S) Atene, 20. — L'Hamidié che bombardò Syra, 
giunse il 18 a Beirut, ne ripartì dopo un'ora ed arrivò 
ieri mattina a Porto Said, ove chiese 500 tonnellate 
di carbone ottenendone 100. Essa ripartì iersera per 
ignota destinazione. 

AI Ministero della Marina, anche in seguito all'ul- 
tima battaglia navale, non si hanno sufficienti parole 
di lode per lAveroff, le cui corazze costruite in Italia 
sostennero impunemente una vera pioggia di colpi 
daile navi nemiche, non subendo che una lieve avaria 
nella sopra struttura proravia da un proiettile da 
35 tirato dalle fortezze. Nelle sue qualità nautiche 
ed offensive l’Averoff si è dimostrata parimenti per- 
fetto istrumento di guerra. 

Gairo, 20. — Si conferma che l'Hamidjiè ha la- 
sciato il porto stamane per recarsi nel Mar Rosso. 

Il Ministro di Grecia ha vivamente protestato 
presso il Governo egiziano perchè la nave, egli ha 
detto, è rimasta a Porto Said sei ore più di quanto fosse 
permesso ed ha imbarcato duecento tonnellate. in 
più di carbone di quanto è fissato dai regolamenti 

TI Ministro insiste attualmente perchè l'Hamidjia 
via fermato prima della sua uscita dal canale, assi. 
curando che l'equipaggio è in rivolta, che non obbe- 
disce agli ordini di Costantinopoli e che agisce da 
corsaro. 


NAVITURCHE FUORI COMBATTIMENTO. 


$ (S) Costantinopoli, 20. Corre voce , che, secondo 
un rapporto del Ministro della Marina, gli incrocia. 
tori Barbarossa e Turgut Reis, sono stati messi fuori 
combattimento. 

Sull’inerociatore corazzato Assar-y-Tewfik il pone 
te è crollato. 


i 


zo Tecchio, il medico delle anime, e del chirurgo Vin 
cenzo Magno, messi in amabile rilievo, nelle loro mi- 
gliori qualità. Così il buon Diogene andava, in giro, di 
pieno giorno, con la lanterna, alla ricerca di uomini. 
Il secondo capitolo del libro è destinato alle botte- 
ghe e ai boitegai, e parecchi di essi, s'intende i miglio. 
ri, saranno contenti della spiritosa rèclame che viene 
loro facendo l’autore; la bottega veneziana è resa al vi. 
vo nelle sue note più caratteristiche; e la bottega, fre- 
quentata da ogni maniera di cittadini,lfornisce pure al 
Bertolini l'occasione od il pretesto di presentare al pub- 
blico qualche altro galantuomo: la figura, per esempio, 
dell'avvocato Giacomo Boschieri, che è tutt'altro che 
bottegaio, come, nella vetrina del fotografo Giacometti 
sorprende e riproduce un magpifico ritratto della com- 
messa di Fadin, in costume jupe—culotte, che servirà 
pure per la futura storia della moda femminile nel se- 
colo ventesimo. E i fotografi forniscono al Bertolini 
motivo di allargarsi ad alcune considerazioni d’arte 
molto importanti, facendoci giustamente rilevare 
l'impoverimento odierno dei piaceri estetici e sociali, 
che si manifesta pure nelle manifestazioni realistiche 
dell'arte odierna. E, trovandomi, su questo punto, più 
che mai d’accordo col Bertolini, mi piace rilevare un 
passo, ove l’autore deplora la rappresentazione del co- 
sì detto eterno femminile nell'odierna pittura! 
«Vedete, per esempio, egli dice, ciò che succede a 
proposito della donna! ......Nella vita, e così è nella 


arte, nè potrebbe essere diversamente — la donna, 
già di prim’acchito la vagheggiamo soltanto, o quasi 
soltanto nel riguardo carnale; se l’incontriamo per la 
strada, non ci balena, nemmeno ci balena, il focolare 
d’affezioni e d’ispirazioni ch'essa può rappresentare » 
così da cercare nel nostro intimo, di maturarci sempre- 
più per godere quel bene, e così da accrescere nella di- 
sciplina del lavoro anche i nostri averi materiali, per- 
poterla conquistare; no, no, già a bella prima ce la rap- 
presentiamo discinta, nella nostra immaginazione, © 
se possiamo anche corromperla col denaro, senza tan- 
tiserupoli, la roviniamo, ; su un letto cerchiamo di pos- 
sederla e non già nello spirito, lasciandola con la stes- 
sa rapidità con la quale fisicamente la conosciamo,la» 
sciandola molte volte colpevole, e ancora più spesso 
tatalice. @ irpino 


TTT ARENARIA ZITTA NAZ] TI 


Camera di Commercio di Roma 


Il Consiglio della nostra Camera di Commercio ha 
tenuto ieri la sua 1° adunanza dell’anno. 

Erano presenti il presidente Tittoni, il vioe-presi- 
dente Ascenzi ed i consiglieri: Ascarelli, Borra, Cam- 
peti, Capocaccia, Castelli, Colombo, Comer, Cremo- 
nesi, Fortunati, Mencacci, Minerbi, Pennacchiotti, 
Sbardella, Scaramella-Manetti, Serafini, Silenzi, Tac: 
coni, Voghera e Vannisanti. 

1 consiglieri Garroni e Zingone si erano ginstificati. 

Assisteva il segretario Setacci. 


Omaggio ai Ri 


Il Presidente ha dato comunicazione degli anguri 
presentati a S. M. la Regina Flena nella ricorrenza 
del suo genetliaco e dei ringraziamenti ricevuti, non- 
chè della parte presa a nome del Consiglio e della in- 
tera classe commerciale alla festa svoltasi in Roma 
il 19 corrente in onore dei combattenti in Libia. 

Ha in proposito rivolto un voto di plauso alle aeso- 
ciazioni commerciali cittadine per le patriottiche ini- 
ziative prese e specialmente alla Società Generale 
tra Negozianti e Industriali di Roma, che pensò e 
provvide ad organizzare una rinscitissima rappresen- 
tazione al Peatro Adriano. 

Il Consiglio unanime ha approvato. 

Lutto del consigliere Caretti. 

St proposta del Presidente, il Consiglio ha con una- 
nime manifestazione espresse le sue vive condoglianze 
al collega Caretti per il grave lutto da cui è stato recen- 
temente colpito. 


Tariffe vicinali per la stazione di Roma. 


In conformità della deliberazione presa nella pas 
sata adunanza, la Presidenza partecipò alla Commi 
sione Compartimentale del Traffico i voti della Classe 
commerciale per opportune riduzioni e facilitazioni 
di tariffe a favore della città di Roma. 

La Commissione predetta ha mostrato di bene ac- 
cogliere le raccomandazioni della Rappresentanza 
ufficiale del Commercio romano, dichiarandosi di. 
sposta a concedere tutto îl suo appoggio affinchè i 
voti espressi siano accolti in occasione della revisione 
e semplificazione delle tariffe. 

Riduzione della tas: 
circolazione. 


Il Ministro del Tesoro ha reso noto che con la dispo- 
sizione contenuta nell'art. 2 del disegno di legge Nume. 
ro 1257, già approvato dalla Camera dei Deputati, 
si provvede fra l'altro alla diminuzione della tassa 
che grava sugli istituti di emissione per la eccedenza 
di circolazione, restando così esaudito il voto espresso 
in argomento dal Consiglio Camerale nella tornata 
del 3 dicembre scorso. 


Contro l’afta epizootica. 


Il Consiglio ha preso atto di quanto l'Amministra- 
zione Comunale ha dichiarato in segnito al voto espres- 
so nella precedente tornata. che cioè mediante gli 
ziamenti già compresi nell'ultima legge per Roma, sarà 
provveduto alla costruzione di stalle di osservazione 
fuori del Campo Boario, presso lo scalo ferroviario 
del Comune, per tenervi in osservazione durante un 
congruo periodo di tempoil bestiame sospetto, il quale 
pertanto non sarà ammesso in città se non dopo che 
sia stata accertata l'assenza di qualunque malattia 
e specialmente dell'atta epizootica. 

I consiglieri Campeti e Serafini hanno peraltro fatto 
presente la necessità d'insistere affinchè nel mercato le 
vacche da frutto siano tenute separate da quelle da 
macello, © vengano istituite due stalle in due separate 
stazioni nelle quali venga pui accentrato loscaricodi 
tutto il bestiame. 


Per le procedure fallimentari. 


Il consigliere Ascarelli richiama l'attenzione del 
Consiglio sul continuo aumentodelle dic hiarazioni fal- 
limentari nel distretto e sulla necessità d attuare 
provvedimenti atti ad infrenare gli abusi che si de- 
plorano. 

I tribunali si astengono di solito dall'applicare le 
sanzioni penali all'uopo comminate; così ad es. non 
viene mai ordinata come ne da facoltà, l’ari. 695 del 
codice di Commercio, in determinate eircostanze, la 
cattura del fallito e dei suoi compì 

Propone quindi che nna commissione della Camera 


si rechi per far presente tutto ciò al Ministro Guarda- | 


sigilli e se ne dia comunicazione alla stampa onde 
i male intenzionati sappiano che la Classe Commerciale 
non è disposta a subire le truffe organizzate ai suoi 
danni. 

Propone infine che la stessa Commissione faccia pre- 
mare al Ministro di Grazia e Giustizia affinchè conduca 
in portol’attesa legge sui piccoli fallimenti. 

La Camera ha approvate le proposte del consigliere 
Ascarelli demandando al Presidente la nomina della 
relativa Commissione, 

Contratto d'impiego presso le aziende private. 

Il Consiglio ba approvato con voti unanin 
grande plauso la relazione all'uopo predispe 
elaborata dalla propria Commissione interna di lemi 
slazione, deliberando il seguente ordine del gio: 
presentato dalla Commissione stessa: 

«La Camera di Commercio di Roma, 

« riaffermando rità di una legge ia qual 
« detti norme sul contratte di lavoro nelle aziende pr 
« vate, e con equanime spirito di imparzialità presidi 
«le due parti interessate, principali e dipendenti. 
« contro qualsiasi angheria e sopraffazione: 

« considerando che talo scopo non può racgiun 
«gersi se non in base ad un maturo studiodelle condi 
«zioni e consuetudini delle vari italia 
«e delle molteplici specie di aziende 


itenuto che la invocsta legge deve limitarsi 
® statuire norme di carattere giuridico, senza meno- 
«mamente invadere il campo delle pattuizioni di 
«carattere economico interoedenti fra le parti; 
« esaminata la recente proposta di legge sul con- 
« tratto d’impiego, e la relazione che su di essa ha 
« presentato la Commissione camerale di Statistica e 
« Legislazione; 
«ritenuto che tale proposta non risponde alle 
« caratteristiche sopraenunciate e presenti varie gra- 
« vissime mende tra cui basti accennare: il sommario 
«ed erroneo apprezzamento dello stato di fatto esi- 
«stente che a torto si presume uniforme per tutta 
«l'Italia; la unilateralità evidente di varie disposi- 
«zioni; la imprecisione di molte formule che pure, 
«essendo fondamentali, dovrebbero essere assai 
« chiare e rigorose; la eccessività nello stabilire ter- 
«mini, compensi e vantaggi in pro dei commessi 
« tale da svisare lo scopo ed il carattere della legge; 
«la innovazione, improvvisata ed ingiustificati 
«di provvidenze sociali e filantropiche decampanti 
«dal problema che si mira a risolvere; la soppressione 
» infine della libertà contrattuale delle parti; 
«confida che il Governo, ravvisando nella pro- 
posta di legge un incitamento a studiare ed a rapida- 
«mente risolvere la questione del contratto di la- 
«voro degli impiegati di aziende private e dei com 
«messi di negozio, disponga al più presto gli studi 
per la elaborazione di un nuovo progetto di legge 
«il quale risponda ai più evidenti postulati di equità, 
«di giustizia e di praticità, e tale progetto di legge 
«al più presto sottoponga all'approvazione del Par- 
« lament 
* delibera di comunicare il presente ordine del gior- 
no e la relazione che lo precede al Ministro di Ag 
« coltura, Industria e Commercio, alin Commissione 
parlamentare che esamina la proposta di legge, 
«ed a tntte le Camere di Commercio del Regno ». 


Nomina delle commissioni permanenti 


Il Consiglio infine ha proceduto alla nomina della 
Commissione delle Commissioni, affinchè questa for- 
muli. come è di sua competenza, le proposte e le 
designazioni per la costituzione di tutte le altre 
Commissioni interne permanenti per l'anno in corso, 
che verranno nominate în una prossima tornata del 
Consiglio stesso. 

La Commissione delle Commissioni, oltre del Pre- 
sidente e del Vice-Presidente è rimasta costituita, 
come nell’anno precedente, dai Consiglieri 

On. Fortunati comm. Alfredo — € rroni cav. uff, 
Lamberto — on. Scaramella-Manetti comm. Augusto 
— Vanni cav. uff. Federico e Vannisanti cav. uff. 
Giuseppe, 


Cronaca di Roma 


IL BALLO A @SRTE 


Teri sera, come abbiamo annunziato, ha avuto luogo 
il primo dei due balli a Corte. 

n dalle 21 cominciarono a giungere al Quirinale 
gli invitati: alle 22 Jo splendido saiope da ballo, splen- 
dente di luce, adorno di piante edi tiori. presentava un 
aspetto imponente per numero di'dame e cavalieri, da 
nomi superbi, per © le gioie le toilettes magnifiche, per 
le uniformi e le decorazioni emaglianti. 

suona la fanfara reale: le LL. MM. il Re 
gina entrano nella cala. 

Alla testa del corteo sono i mastri delle cerimoni 
marchese Borea d'Olmo,marchese Scozia di Calliano, 
duca di Fragnito, duca Cito di Tonecuso, don Ludovico 
Lante della Rovere. I sovrani sono immediatamente 
preceduti da S. E. il conte Cesare Gienotti, prefetto di 
Palazzo e Gran Maestro delle corimonie di Corte, impo- 
rente nella sua splendida uniforme, tutta oro c dec 
razioni, fra le quali spiccano tre medaglie al vafor mi- 
litare. 

S_M. il Re è in grande uniforme di generale, ci 
Collare deli'Annunziata il gran Cordone dei SS. Mauri- 
zio e Lazzaro, le medaglie del terremoto di Sicilia e le 
gran eroci di Malta e del Montenegro, 

S. M. la Regina indossa una superba toilette bianca 
e oro; in testa le spende un magnifico diador 

Dopo i Sovrani entrano S. A. R. il Doca d'Aosta, 
che perge il braccio a la contessa di Camello-Buon: 
compagni. e S. A. R. il Conte di ‘Torino che porge il 
braccio alla Principessa di Teano. 

Al seguito sono le dame di corte e di palazzo. Fra 
esse vedinmo la contessa Bruschi Folgari. contessa 
di Trinità, duchessa Sforza-Cesarini, principessa Gio- 
vanelli, contessa Rignon Robilant, contessa Taverna 
Stanga, duchessa dell’'Arenella, contessa Ravaschieri, 
la duchessa Massimo, la principessa di Sonnino. 

Vengono in seguito i gentiluomini conte Pompeo di 
Cempello, conte Pruschi-Folgari, il conte di Trinità, 
il due: d’Ascoli, S, E, ii gen Brusati, prim» aiutai 
di cam »» ge vale, S. E. Mattioli Pasqualini ministro 
della R, Casi. | Gran Scudiere march. Calabrini, gli 
airtanti di euro gen. Piacentini, comandan'è Capo 

tazza di Cau olattaro. comandante Bonardi. 
nello Squilla . maggiore conte Guerrieri, maggiore 
Asinari ti sn iasano. 

La Regina sie le nella sia poltrona; accanto prendo 

>il Re. ei principi che r s'ano in piedi 

Presi gli ordini delle LL. MU. i conte Giannotti in- 
vita ’ a Ri gina inizia il ric ento 
con le amb TRe coi minisiri e coi generali. 

Delle # senti le LL. EE. marchesa 
Di Fudini © donna ifredi; delle Ambasciatrici 
Mme O Irien © Indy Rodd 

li Govern» è rappresentate dai ministri Bertolini, 


urdi-Cat Finecehiaro-Aprile, 
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Credaro, Nitti e dai sottosegretari Di Scalea, Falcioni, 
Gallini, Vicini, Mirabelli. Molto è commentato il fatto 
che il Ministro Nitti è il solo senza decorazioni. Nel 
gruppo delle autorità notiamo ancora $.. E. il presiden- 
te del Senato Manfredi, il vicepresidente Blaserna, il 
Vicepresidente della Camera marchese Cappelli, il 
questore Podestà, il prefetto Annaratone in uniforme 
e il sindaco Nathan. 

Molto numerosi erano i senatori e i deputati: ab- 
biamo veduto : sen. Torrigiani, De Sonnaz, Santini, 
Scaramella-Manetti, De Martino, Torlonia, i dep. 
Carlodi Frasso, Gallenga, Guglielmi, Salandra, Danieli, 
Maggiorino Ferraris, Pantano, Di Bagno, Schanzer, 
Ciuffelli, Cirmeni, Caetani, G. Libertini, D. Pozzi, 
Negrotto-Cambiaso, Soulier, Sanarelli, Maraini, Com- 
pans, Del Balzo, De Nava, Fusinato, Lucifero, Riccio, 
Solidati-Tiburzi. 

Fra i generali abbiamo veduto : S. E. Caneva, S. E. 
Cadorna, S. E. Pollio, S. E. Roberto Brusati, 8, E. 
Frugoni, e poi i gen. Camerana, Garioni, Reisoli, 
Ferrero di Cavallerleone, Salsa. Rocchi, Signorile, 
Rainaldi, Nasalli Rocca, Capello, Gazzola, Buonini, 
Giardina, Castaldello, Salazar, Moccagatta, Maggiotto, 
Venturi, Amaci, etc., e poi i colonnelli: Croce, Monta. 
nari, Della Valle. 

Fra le signore abbiamo veduto : contessa Gianotti, 

ra Frescot-Gianotti, bar.ssa De Martino e figlia, 
contessa Di Frasso, marchesa Maria di Bagno, mar- 
chesa Cavriani, marchesa Malaspina, e figlie, sig.na 
di Terranova, marchesa Solari, marchesa Gian Ludo- 
vico Pallavicino, prine.ssa d'Antuni, marchesa di Mon- 
tanaro, marchesa Torlonia e figlia, donna Elsie Tor- 
lonia, sig.ra Maraini, sig.ra Orlando, contessa Negri 

alvi, duchessa € ioli Lancellotti, contessa Di 

e figlie, sig.ra Finocchiaro- Aprile, bar.ssa 

Pollio, sig.ra Bice Marotti e figlia, donna Bianca Can- 

tono Giansanti, donna Flora Bacchetti, bar.ssa De 

Martino e figlie, sig.ra Bertolini, bar.ssn Del Balzo e 

figlia, princ.ssa di Paternò e figlia, M.me Wuris, mar- 

chesa Lucifero, sig.ra Margarucci, contessa Taveggi 
ete., ete, 

Il corpo diplomatico era larghissimamente rappre- 
sentato ; abbiamo veduto gli Ambasciatori d'Austria, 
Stati Uniti d'America, Inghilterra, moltissimi Mini- 
stri e tutti gli a/arhés militari e navali. 

Ma la nota predominante era data dagli ufficiali, 
parte in grande uniforie, parte in tenuta grigio verde, 
parte in kaki. I nostri ‘orosi soldati della Libia fu- 
rono intrepidi nella danza, e molto ammirato fu il co- 
lonnello del 7° alpini Dalmazzo, che ballò come un 
giovanotto di vent'anni un xsulfzer au contraire. 

Il Re si intrattenne affabilmente coi vari ufficiali 
reduci dalla guerra, avendo per tutti parole cortesi. 

Le danze, cominciate verso le 23 al suono d'un 
mraltzer del Lehér, si protrassero fino alle 3 : fra le più 
instancabili ed eleganti danzatrici abbiamo notato : 
le sign Malaspina, elegantissime in bianco, donna 
M. di Terranova, la 4 Marotti, M.lle  Dessewffy 
nipote del consiglicre dell'Ambasciata d'Austria, 
donna Flora Bacchetti, la sig.na De Martino, etc. 

Molto frequentato fu il sontuosissimo buffet. 

I Sovrani, coi principi e le dame, lasciarono il ballo 
verso l'una. 

Alle signore fu distribuito un carnet, eseguito dalla 
Ditta Cagli. in argento lucido, con una decorazione 

‘ata su fondo di amalto guilloché : il carnet destò 
mirazione generale e superò di gran lunga per 
a ed eleganza quelli degli anni scorsi. 


— 


VATICAMO — Ieri il Papa ha ricevuto in private 
udienze: mons. Antonio Sabatucci, Arcivescovo ti- 
di Antinoe, Uditore generale della Reverenda 
Camera Apostolica; mons. Alfonso Andreoli, Vescovo 
di Recanati; il rev. P. M. Tommaso Esser, Segretario 
delle Sacra Congregazione dell'Indice; il principe 
Olgierd Czartoryski e consorte; mons. Andrea Saint- 
Clair, Protonotario Apostolico. 
Sua Santità ha pure tenuto udienza generale, 
UDIENZA DEL PAPA A VON JAGOW — 
L' Osserratore Romano pubblica : « Il Santo Pa- 
dre ha ricevuto in particolare udienza $. E. von 
Ja ario di Stato per gli Affari Esteri del 
l'impero Germanico, 
Dopo l'udienza pontificia S. E. si è recato a fa- 
re visita a $. E. Rev.ma il Cardinale Merry del 
Val, Segretario di Stato di Sua Santità.» 


Le feste ai reduci della Libia 


AI Pantheon 
GLI ASCARI 


Teri mattina, alle undici, guidati dai loro ufficiali, 
gli ascari del primo battaglione si recarono al Pantheon 
per visitarvi Je tombe dei Re d’Italia. Le piazza era 
stata fatta în gran parte sgombrare dagli agenti di 
di P.S. agli ordini del commissa Eustachio, 
cav. D'Orazi. Le finestre degli edifizi circondor 
la piazza e quelli delle vie adiacenti erano gi 
di signore e signorine, le quali accolsero con calo. 

si baitimani l'apparire dei nostri brovi soldati 

ei, 

Alla testa del battaglione procedeva il rosso sten- 
dardo; le nie, man inano che giungevano 

no di fronte alla cancel- 
lata del pronao. dove si trovavano i componenti del 
Consiglio direttivo del Comizio Veterani per 
gli ascari. I ver ono erlorosamente 
e il battaglione, 
», a piccoli 


maggiore Cu 
gli altri uffi 


nel tempio, © si fermarono jungamente innar 
tomba di Vittorio Emanuele TI © di Umberto 1, 
sulle quali deposero due magnifiche targhe di bronzo 
a ricordo delia loro visita. 


ta nei migliori aspetti pur della vita pre 

è certo vita elevata; figuratevi, se addirit 

viamo simboleggiata in forme superiori a 

della vita presente., © quindi in una luce, 

cui, col progresso della civiltà, ci s'induca a formarla, 
a rintracciarla pur nella via pratica». 

Tra i clienti del Caffè Florian, il Bertolini scorge 
ritrae, in modo brioso, il pigro articolista tt 
Romanello cel sofo», l'avvocato Adriano Dic: 
matematico e un po’ enciclopedico professor 
vanni Bordiga ; tra i frequentatori del Caftè Mar: 
ni, rammenta specialmente il maestro compositore 
Angelo Tessarin, il senatoreVigo, il senatore Tecchio, 
il commediografo Testoni, il conte Toto Bian. 
chini, il dottor Ferruccio Putelli, il Dottor Oscar Bar- 
della, il cavalier Levi ingegnere e redattore del gior- 
nale Adriatico, il giudice Piola, l'avvocato Feder, il 
professor Gilberto Seerétant il supplente eronico, ed 
altri avventori di minor conto, tra i quali vanno e ven- 
gono uccellando alcune allegre sgualdrine, tutto ir 
me, un mondo non molto alto, ma vivo, che dà al Ber- 
tolini occasione a varie macchiette, alcune delle quali 
fatte con tocco magistrale, ora pittoresco, ora seulto- 
rio, Vorrei citarne alcuna;ma i temi svolti in questo se- 
condo libro dall’Autore sono troppo numerosi e troppo 
vari perchè io possa qui indugiarmi su alcuno, Certol'au- 
tore ci fa passare di sorpresa in sorpresa, per lo più lieta, 
anche quando satireggia, 0 sembra în qualche momen- 
to, volere ingrugnirsi e malignare un poco; ma egli ha 
troppe cose da vedere e da dire, perchè possa aggrava- 
re troppo il discorso su quello che non gli va; e molte 
cose, evidentemente, non gli vanno ; 

SSegue una descrizione degli alberghi che, nella vita 
moderna, hahno acquistata tanta importanza, da di- 
venire anche troppa. E l’albergo porge al Bertolini il 
‘modo di ritrarre non solo una parte quasi nuova della 
storica Vita veneziana, ma della vita italiana e cosmo. 
polita; e la società mondiale gli dà pure occasione di 
una digressione molto grave sopra l'intrusione degli 
Ebrei nelle nazioni, alle quali etnicamente non appar- 
tengono, e delle quali, ove sovrabbondano e quando si 
impongono, riescono, dopo alcun tempo, a pervertire 


osnaturare il caratiero, dand 
alla vita pub 
Intor 
mercio, he. LA ti di ristoranti, 
0 questo mondo, nel £ 
giosamente e con mirabile pazie 
olini, prende un'animazione s 
futuri autori comici e drammati. 
‘co materiale di scene vivacissime, le quali, her 

che quasi immediatamente appainno le vita 

veneziana, potrebbero facimente, on lievi forchi 

fregi de' diversi ambienti storici e soritti, essere tras. 

ferite in alire città d'Italia. 

Il suo presente libro sui nostri Circoli e Club farà forse 
arricciare il naso a molti signori; ma è bene che. per una 
volta tanto, essi tendano l'orecchio per sentirsi dire 
molte verità anche crude ed assicurarsi del come e del 
quanto essi potrebbero meglio spendere il loro tempo 
in proprio e nel pubblico vantaggio, di quanta miseria 


sia fatto in somma tutto quel loro lusso boriosoe quan. 
ta corruzione sociale ricopra. Il coraggio spiegato 
dal Bertolini in queste pagine sni circoli aristocratici 
ch'egli ha frequentato e dei quali ha fatto perte è no- 
bilissimo e meritorio, perchè deve condurre o alla sop 
pressione od alla riforma salutare di convegni che po- 
trebbero diventare alta scuola di direttiva social i, men- 
tre che per lo più riescono ad una dorata sentina di vizii 

© l'ultimo gesto dantesco dell'Autore, nel congedare il 
più terribile de’ suoi capitoli. dovrà lasciare una 
impressione di brivido: crosta su cute che odora di si. 
filide, e crosta su teste ove c'è niente dentro!... Piccola, 
ridevole teoria d'amor proprio!... Confessione di po- 
vertà, all'atto stesso di ostentarci privilegio di ricche. 
za, di personalità!... Piglia... che a te le squadrot» 

Il discorso del Bertolini s’allarga a s'inalza, quando, 
nel libro intitolato La Piazza, egli ci rappresenta l'o- 
dlierna vita pubblica, politica, nazionale, ed interna- 
zionale, ricorrendo la storia passata, per valutare me. 
glio la vita contemporanea. L'autore segue le correnti 
comuni, ma non dimentica le grandi correnti storiche 
che impongono all'Italia presente, il ruimento 
di-alte correnti ideali. Dallo studio della folla ordinaria 
di tuttiigiorni, che ha piccole, anzi minuscole ‘occupa 


- e ————_—___—-; 
zioni © preocenpazioni, l'antore che spe 
Imen Piazza di Sun Marco, di tuttele 
piazze d'Italia, forse la più ricca di «contenuto sociale», 
mentine’ quali la massa si a- 

». € mostra, per voci e gesti insoliti, 


{ un'anima collettiva, una persone che grandeggia: ed 


cero come egli rivede la piazza San Marco quasi atter. 
rita e piangente innanzi alle rovine dello storico cam. 
diante per le gloriose gesta de’ nostri 
piagge libiche, a Rodi. sui Dardanelli + 
come, di discorso in discorso, egli viene, in modo indi. 
pendente a giudicare la guerra ita/o-turea. In mezzo a 
questi gravi discorsi sfilano sotto i nostri occhi altre fi- 
tre cpisadiche, che gli danno lo spunto per fare en 
rare l'aneddoto nella storia. Certo anche nell'uso degli 
episodi conviene essere guardinghi, per non 
pericolo di esagerare l'importanza de part 
Spiegare cose molto complesse. La storia molto aneddo= 
tica di Svetonio e del maggior numero de’ biografi suoi 
seguaci tra gli Scriptores Historiae Augusta, ci fornisce 
senza dubbio molte linee del ritratto degli imperatori 
romani; ma, se noi volessimo figurarci tutto l'impero 
di oltre quattro secoli, coi soli gesti e detti di quelle bio. 
grafie, decapiteremmo la storia. Così, discorrendo un 
giorno a Parigi dell'originale nuova opera del Taine 
Les Origines de la France Contemnosaine, fatta in gran 
parte di aneddoti particolari, di documenti di vita 
privata e minuziosa del popolo francese poco prima e 
durante la rivoluzione, Ernesto Renan midiceva, con 
un po’ di malizia: «tout ce qu'il dit est vrai; mais ce n'est 
quun cinquidme de la verité sur ce grand èvénement 
qu'on appelle le révolution francaise.» 
Il microcosmo si può facilmente spiegare anche con 
lc cose piccole e minute; ma quel macrocosmo, di cui il 
Bertolini ha pure la visione lontana e ben degna di un 
patriota sapiente, non è incompatibile con una più 
larga comprensione di fatti maggiori e complessi. Tl 
Bertolini stesso celo dimostra, nell’estesa biografia del 
tanto discusso ma attivissimo e molteplice Gran 
Cordone Giuseppe Volpi, fiduciario e plenipotenziario 
ad Ouchy, che egli giudica in modo imparziale ed 
equanime per valutario al giusto; e in queste poche li- 
nee, all'infuori di ogni giurì d'onore, è il vero apprez: 
zamento dell’uomo e del fenomeno sociale; ll Volpi, 


Il maggiore Cossu Crea, gli altri ufficiali e i graduati 
degli ascari apposero la loro firma nel registro dei 
visitatori. r 

Poi, il primo battaglione, riordinatosi sulla piazza, 
fece ritorno alla caserma in piazza S. Croce in Ge- 
rusalemme. 

UFFICIALI E SOLDATI 

Nella giornata di ieri, moltissimi ufficiali, e solda: 
‘si recarono a visitare le tombe dei Re d’Italia al Pan- 
theon. 

Furono tutt ricevuti, di volta in volta, dai veterani 
di servizio, .cav. Castellani, cav. Ruspoli, cav. Ceri- 
belli, sig. Bettini, sig. Faina, sig. Martinelli, cav. Or- 
landi. Alle nove si recaro no al Pantheon cinquanta 
allievi del Collegio militare di Napoli, comandati dai 
capitano Martinallo e dai tenenti Battaglieri e Squil- 
lante. 


IL RICEVIMENTO IN CAMPIDOGLIO. 
Riuscitissimo il ricevimento offerto ieri, alle 15, dal 
Municipio di Roma, in Campidoglio. Le magnifiche 
sale furono affollatissime di ufficiali e soldati, di invi- 
tati e di signore in splendide toilettes, 

Nella sala degli Orazi e dei Curiazi, il Sindaco 
Nathan pronuneiò vibrate applauditissime parole di- 
saluto ai valorosi, inneggiando alle nuove fortune della 
Patria. 

Facevano gli onori di casa il Sindaco Ernesto Nathan 
gli assessori Ballori, Bentivegna, Raimondi, Bruchi 
Caretti, Tonelli; i consiglieri Grifi, Del Vitto, Caruso, 
Franzetti, Pavoni, Aureli, Bandini, Wanderling, prin- 
cipe Del Drago; il eapo di Gabinetto del sindaco Filip- 
peri, e molte altre personalità capitoline. 

Fre gli intervenuti — circa tremila — festeggiatis- 
simi i generali Maggiotto, Frugoni, Camerana,C'adorna, 
Zoppi. di Carpeneto, Nasalli Rocca, Della Noce,Salazar, 
Ruggeri, Adelchi, Cappello, Reisoli, Radni, Rocchi. 
Era intervenuio anche il sottosegre: di Stato al. 
l'Interno on. Faleioni, ed erano presenti il prof. De Gu- 
bernatis, il prof. Scaduto, il cav. Asearelli, ec 

Nel cortile del palazzo Senatorio prestava servizio 
la musica municipale, Agl'intervenuti fu offerto un 


sontuoso buffet 
I banchetti 


GLI UFFICIALI DEL 52° 


Gli ufficiali del 52° fanteria si riunirono a banchetto 
all'Excelsior per festeggaiare la consegna della meda- 
glia d’oro alla bandiera del loro reggimento. 

Una tavola ovale riecamente decorata di garofani 
era stata preparata in uno dei saloni del pianterreno 
Prendevano parte: il generale Nasalli-Rocca conte Sa- 
verio comandante la Brigata Alpini; il generalo Amari 
di Sant'Adriano conte Giuseppe che fu comandante del 

2° per tutta la durata della campagna libica, promosso 
generale per merito di guerra dopo la battaglia di Zan- 
zur (20 settembre 1912), colonnello Bloise cav. Carlo, 
attuale comandante del 52%; maggiore Tordelli: mag- 
giore Leonetti; maggiore Ciotola; maggiore Mangani; 
cap. Rancher: cap. Montuori; cap. Libertini; cap. Val- 
tanoli cap. Gigliarelli; cap. Barettini; cap. Alessandrini, 
cap. Caleffi; cap. Josimi; tonenti: Veniero, Pisasale, ten. 

d. Forti, ten. med. Pilati, ten Gamberini, Baruffi, 
Settani, Camerata, Robusti, Festa, Bronzuoli, Rameri, 
Aracri, Rolla, Miglio, Barlozzari, Mariotti, Barchiesi. 

Parecchi brindis' furono scambiati travivo entu- 
siasmo. 


GLI UFFICIALI DI ARTIGLIERIA 


Ieri, alle 12,30, gli ufficiali di artiglieria della guar- 
nigione di Roma, hanno voluto offrire una colazione 
agli ufficiali di artiglieria delle Rappresentanze con- 
venute a Roma, 

La simpatica riunione — alla quale intervenne anche 
il sottosegretario di Stato alla Guerra on. Mirabelli 
fu improntata alla massima cordialità e visi mani: 
festò l'alto fervore patriottico che animagli ufficiali 
del nostro Esercito. 

Allo champagne brindò il generale on. Mirabelli, 
il quale pronunziò le seguenti parole: 

c Artiglieri. italiani! 

La medaglia d’oro che già brillava sulla vostra 
bandiera, e il motto « Sempre e dovunque » onde a 
buon diritto andavate fieri, erano per voi impegno 
solenne, ma per tutto l'Esercito affidamento sicuro 
che i giovani artiglieri sarebbero stati in tutto degni 
del nobile retaggio lor lasciato dai padri. 

leri, nella radiosa, indimenticabile apoteosi del 
dovere verso la Patria e del valore italiano, la Maestà 
del Re aggiungeva alla vostra bandiera il novello 
e più ambito segno dell’onor militare, perchè. anche 
nella recente guerra, « sempre e dovunque! » fu l'arti 
glieria nostra energica, intrepida, eroica. 

Alzo dunque il bicchiere in onore dell'arma vostra, 
sicuro che essa, în pace ed în guerra, intimamente 
stretta alle armi sorelle, proseguirà costantemente 
il suo fulgido cammino, a sempre maggior gloria del- 
l'Esercito, del Re e della Patria. 

Viva. l'Artiglieria! 

ALPINI E ARTIGLIERI DA MONTAGNA 


eggiare la solenne premiazione delle ban- 

alpini. artiglieria de montagna 

Ili del Corpo di Stato Maggiore 

he appartennero a queste specialità e gli uiticiali in 

lo si riunirono a banchetto al Grand Hotel 

Gli intervenuti erano più di 200. Alla tavola 

splendidamente decorata con molti fiori © 

ere tricolori, sedevano il ten, generale comin. ( (oi 

gliana, ispettore delle truppe da montagna, il cot 
degli alpini cav. Palmasso, il col. d'artiglio 

montagna cav. Besozzi e molti altri ufficiali superiori. 

Il ten. generale Cigliana pronunciò un patriottico 

discorso, mandando Ido saluto ai valorosi vom- 

pagni in Libîn ed al suo predecessore ten. gen. Rugni, 


che si rese tanto benemerito delle truppe da montagna, 
e brindò al Re e all' Esercito. 

Dal cap. degli alpini sig. Mautino venne data let- 
tura dei telegrammi di adesione alla geniale riunione 
da tutti i reggimenti delle truppe da montagna. 


LA MEDAGLIA DI ROMA AI COMBATTENTI 


Ha avuto luogo l'annunciata assemblea cittadina 
convocata dalla « Fratellanza Militare Umberto I » 
per deliberare, su proposta del consigliere Micozzi, di 
offrire una medaglia commemorativa a nome del 
popolo di Roma a tutti i reduci di Libia partiti da 
Roma e alle famiglie dei cadui 

E’ stato votato il seguente ordine del giorno: 

e L'Assemblea cittadina indetta dalla « Frate 
lanza Militare Umberto I », nella quale sono rappre- 
sentati i Consigli comunali, provinciali e della Ca- 
mera di commercio 

ricordando l’augurale saluto col quale il popolo 
di Roma accompagnò i soldati d'Italin che di qui 
mossero alla riconquista dell’Africa romana: 

plaude con affetto ai reduci vittoriosi 4 

evoca la memoria gloriosa degli eroi caduti: e 
delibera la coniazione di una medaglia commemora- 
tiva da consegnarsi ai superstiti e alle famiglie dei 
caduti - a nome del popolo di Roma - solennemente 
in Campidoglio Su 

Il Comitato d’onore è così reostituito; 

Presidente: il Sindaco di Roma. 

Vice-presidenti: il presidente del Consiglio provin- 
ciale, il presidente della Deputazione provinciale, il 
presidente della Camera di commercio, il president: 
dell’Associazione Artistica, il presidente dell’ Associa- 
zione della Stampa, il presidente dell’Associazione 
generale di M. S. tra gli impiegati, il presidente della 
Federaz. Nazionale dei reduci © militari in congedo. 

Commissari: î consiglieri del Comune, della Pro- 
vincia e della Camera di Commercio e tutti i presi 
denti delle associazioni aderenti. 

Fuquindieletta ad unanimità una Giuntaesecutiva, 
composta dei signori cav. rag. Ercole Micozzi, consi- 
gHere comunale, presidente; cav. ufî. Zoli, presidente 
della « Fratellanza Militare », e cav. Filippo Cremonesi, 
consigliere della Camera di commercio. 


LA FESTA ALL'ADRIANO. 


Come accennammo, riusci splendidamente la serata 

gala offerta dalla Società ira Negozianti ed Indu- 
striali ai militari reduci dalla Libia. 

Il vastis imo Teatro, sfarzosamente illumina 
gremito di ufficiali e soldati, ai quali erano siati ri 
vati la massima parte dei posti. Tutti i corpi erano lare 
gamente rappresentati, la platea, le poltrone, intere 
file di palchi, l’anfiteatro erano occupati da militari 
circa trecento ascari davano una smagliante nota di 
colore nel fondo delle uniformi grigio dei nostri soldati. 

1 baldi reduci furono festeggiatissimi e fatti segno 
ad acclamazioni continue spec qualvolta veniva- 
no intonati la marcia reale e gli inni più cari della Pa- 
tria. 

Allo spettacolo intervenne il Capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito. generale Pollio, il comandante del Corpo 
d'Armata, generale Frugoni ed ufficiali superiori,l’as- 
sessore senatore Nalvarezza in rappresentanza del 
Sindaco, il comm. Tittoni Presidente della Camera di 
Commercio col vice-presidente cav. Ascenzi e con 
moltissimi consiglieri. 

La Presidenza e il Consiglio direttivo dellaSocietà ge- 
nerale dei negozianti erano al completo; il presidente 
Casciani, i vice-pres. cav. Colombo e cav. Testa, il con- 
siglire segret. cav. Cartoni e i sigg. cav. Staderini,Ca- 
pocaccia, cav. Marinelli, cav. Menenti, Mazzetelli, 
Ceccarelli fecero gli onori di casa agli ospiti graditissi- 
mi, coadiuvati da molti altri consiglieri e soci. 

Durante la festa a tutti i soldati ed ascari furono di- 
stribuiti pacchi recanti i colori nazionali e contenenti 
dolci e sigari offerti dai negozianti della città; la di- 
stribuzione dei duemila e più pacchi, sapientemente 
predisposta, avvenne in pochi minuti e con la massima 
regolarità in ogni parte del Teatro, e costitui essa stes- 
sa uno spettacolo, dando luogo a nuove manifestazioni 
di entusiasmo e di letizia. 

Le Alte autorità militari intervenute espressero più 
volte il loro vivo compiacimento perle accoglienze e le 
feste tributate ai valorosi reduci dalla Libia, nel cui 
animo resterà certamente impresso il ricordo della ma- 
gnifica dimostrazione fatta loro dai commercianti 
romani. 

Al termine delia serata, gli abitanti del quartiere 
di Prati per iniziativa della loro Unione Costituzionale, 
avevano disposto l'illuminazione e bengala della Piaz: 
Cevour e con le musiche di vari Ricreatori organizza. 
rono una simpatica manifestazione , che fu degno 
coronamento alla bella e riuscitissima festa. 


GLI UFFICIALI AVIATORI A BRACCIANO. 


Ieri mattina, alle ore 8.30, il colonnello Moris, il 
maggiore Piazza e varii ufficiali aviatori si recarono a 
visitare il cantiere di Vigna di Valle, a Bracciano. Fu- 
rono rieevuti dal capitano Munari e da tutti gli altri 
ufficiali del cantiere, i quali offrirono ai valorosi colle- 
ghi una colazione nella propria palazzina in riva al lago, 

L'ASSENZA DEI DIRIGIBILI. 

Scrivono da Bracciano: 

«I dirigibili militari «P. lv e P. V: non poterono par- 
tecipare ieri alla grande rivista, causa il fortissimo 
vento che spirava a 150 metri dal suolo, a 40 chilometri 
di velocità. 

Fin dai maitino dall’Osservatorio Aerologico si 
iniziarona lanci di palloncini di esplorazione atmoste- 
rica; ma i risultato fu sempre tale da non permettere 
un viaggio aereo da Bracciano a Roma. Tutti gli ufti- 
ciali ne furono dispiacentissimi. 

Solo alle 11 — calmatosi un tantino il vento — potè 
uscire il «P. 4» per un volo di prova, il sno primo volo, 


———m—m_t 
serive l'autore. si giova di procedimenti che sono ca- 

a civiltà; ma_ non bisogna di 
menticare che per la via da lui tennta, per le mete da 
Ini cerente, quella tattica rappresenta una comma di 
criteri talvolta indispensabili per reggersi, per con 
quistare, attess Ja condizione della preponderante co. 
scienza odien lanno anime, le quali non si senti 
rebbero 0 anche non di rado sdegnerebbero, di respi- 
rare quell'atmosfera;ma per essere giusti bisogna conve 
nire che, se si entra oggi giorno in quell’ambito, bisogna 
pur entrarvi con quelle gambe: basia soltanto di non 
identificare la vita civile con quelle vittorie d'ordine 
prettamente economico e soprattutto fa d'uopo di scar- 


ratteristici delle 


tare da csse ogni pretensione d'apostolato sociale, e di 
ribadire il dovere, per chi intasca molti danari, di non 
accattare cianfrusaglie araldiche e di non fomentare 
alirimenii l'equivoco, per esempio, inscenando livree 
pseudo democratiche.» 

E ques:o scorcio di ritratto può essere un indizio 
tipico del modo con cui il Bertolini viene dicendo leal- 
mente a ciascuno il fatto suo, non per alcuna animo; 
tà personale, nè per gusto polemico, ma per l’op 
nione che egli si è fatto dei doveri d’un buon cittadino 
e di uno scrittore civile, 


Conchiudendo, se il secondo volume del Bertolin- 

è attraente per varietà e luminosità di quadri, se è fat- 
to per destare molta curiosità per le molte utili riflest, 
sioni alle quali esso invita naturalmente ogni lettore 
non superficiale delineando molti ritratti d'Italiani 
contemporanei, e mettendo il dito su molte pieghe so- 
iali, giova pure eperare, che ne’ segnenti volumi, con 
minore scetticismo, gli riesca di crescere a sé stesso 
alcuna fiducia nella esistenza di molti valori reali na- 
scosti, che resi palesi, e messi in opera potrebbero dav- 
vero crescerci forza e decoro. Di iratto in tratto, il Ber- 
tolini scatta e sembra quasi diventar feroce, uscendo 
in sfuriate simili a questa: « Il diagramma della vita 
di oggi... Anche in teoria pittorica, sarebbe facile di 
rappresentarlo; rarissimi spiriti superiori, e torme di 
mediocri; lerci e sporchi mediocri che si affollano, cer- 
cando di levarsi mereà la somma delle loro fragilità, 
e l'uno e l’altro s'appoggia, cupidi e brutti © crudeli, 
© con la scorie premono le ali di chi è veggente, come 


se l'urto di membra potesse tratisnero im volo, Che co- 
sa non vi dà tedio, frammozzo a quelle masnado?.., 
Aborti di professori, bruchi di letterati, affiliati al 
commercio di anime, mediocri avyocati che diventano 
mediocri gi. utenti abituati di mivorenni for. 
niti da cocoftes: fisicamente deformi c ormi di den» 

>. Fusco e pece, ci vuole per risanare; sovversivi bi» 
sogna essere, se si voglia sfatare ogni branco di retori 
venali, di frasajoli scaltri, di lenoni. L mestieri di 
un'altra gente, d'una gente nuova.» 

Lasciando sture quello che ci può essere di erudo e 
di eccessivo nell'espressione, è certo che la mediocrità 
petulante e vana minaccia di affogare la grande Italia 
che abbiamo sognata, in un Italia meschina, futile 6 
pettegola; bisogna dunque metterle Jo mani ne’ can 
pelli per risvegliarla; ma sopratutto ris-rcarla, ne' 
suoi figli più generosi che non fanno alcun rumore, che 

rain se la stoffa di que'la buona gente an: 
tica, Ja quale conviene rimettere in valore. Questa ine 
dagine amorosa, questa rievocazione, questa risurre» 
zione, quand» sia fatta dal Bertolini, con quella men 
to e con quel cuere che gli hanno) ispirato il grandioso 
libro informatore e riformatore intitolato all'Italia, 
gioverà meglio di ogni cieca e vandalica distruzione 
violenta, che atterri in un giorno quel mondo che non 
gli piace, e che trascinerebbe probabilmento nelle sue 
rovine anche que’ pochi giusti che egli vorrebbe 
salvare. 


ime, c cont 
rimedii,che è la speranza di poter risorgere,in virtù del 
le proprie forze naturali; e permetta al vecchi mae» 
stro educatore, che non ha mai credutoall’efficacia 
delle nerbate, e non può quindi augurarsi che la peo 
e le fiamne sulfurce, per vasti insendii, rinnovino la 
faccia del mondo, di continuare a predicare pacifica» 
mente con Cristo e con San Francesco, la forza mira» 
golosa del buon esempio, e della virtù chesi pratica dar 
vero e si rende paless molto più della virtù che si pre- 
dica, e che si dissipa come fumo e come nebbia al vento, 
Angele De Gubernatis 
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LE PARTENZE. 

Stamattina, alle 10, partirà, alla volta di Napoli, 
il battaglione degli ascari, che tornerà în Eritrea 

Anche oggi cominceranno a ripartire le rappresen- 
tanze dell'esercito, per le sedi dei rispettivi reggimenti. 

Partiranno anche le rappresentanze delle Accade. 
mie e dei Collegi militari. 

Le bandiere dei reggimenti, decorate ieri dal Re, 
saranno portate alla stazione di Termini questa matti- 
na alle 11. Dalle ore 13 alle 16.45 esse ripartiranno per 
le sedi dei rispettivi reggimenti. 

i 


Associazione Commerciale. — Cominciato 
Carnevale ed în attesa della grande festa che avrà Iuo- 
g0 la sera del 29 corr., per la quale fervono i prepara- 
tivi, ieri all'Associazione Commerciale ebbe luogo 
una sauterie famigliare che riusci brillantissima, per 
numero d’intervenuti eper eleganza. 

Nozze. — Ierì si unirono in matrimonio il sig. 
Francesco Marinelli con la graziosissima sig.na Ro- 
sîna Cosimi. La cerimonia religiosa cbbe luogo nella 
chiesa di S. Maria della Traspontina, ove, dopo la 
messa, gli sposi ricevettero la benedizione dal 
parroco. 

Prese parte come funzionante di ufficiale dello Stato 
Civile l'on. Giovanni Amici, il quale-rivose agli 
sposi fervide parole di augurio ed offrì la tradi- 
zionale penna d’oro. 

Dopo un Zunck servito sontuosamente dalla Ditta 
retti, gli sposi partirono per Napoli. 

Auguri. 

Accademia Picheiti. — Ieri, alle 17. 
inanzi ad un folto ed 


Sealle 17.45, 
legante pubblico di invitati, il 
Pichetti e la sna signora diedero un riuscitissimo 
io dei nuovi balli introdotti nella nostra società 

me step. il gri. 


gi esecutori furono vivamente applaudi 
one Romana delle Coi 
un’assemblea generale straordinaria delle 
‘enti alla Federazione per mercoledì 
nnaio alle ore 20 (8 di sera) in via della Croce 
. alla quale ciascuna cooperativa dovrà farsi 
rappresentare dal presidente e da un socio. 
l'assemblea è importantissima dovendosi prendere 
ultimi accordi per la Grande festa della cooperazione 
he avrà luogo domenica 26 corr. 
Conferenze. — Oggi. alle 1 
bliote: 


ive 


avrà luogo nella Bi 
di Piazza Nicosia una conferenza sopra Hugo 
. con illusteazioni musicali. 

— AI Circolo Universitario Cattolico domani, alle 
) nella sede sociale Via delia Serofa 70, il P. Maria- 
no Cordovani terrà la quarta conferenza del suo corso 
trattando l’interessantissimo argomento «L'unità della 
vera. religione». 

Ingresso libero e libera discus 

Assistenza e beneficenza pubblica. — Con De- 
creti Reali 22 dicembre scorso anno sono stati confer 
mati quali membri di nomina governativa della Com- 
missione provinciale di Assistenza e Beneficenza Pub- 
blica per il quadriennio 1913-1916, i signori: comm. 
avv. Enrico Mazzoccolo, referendario alla Corte dei 
Conti: comm. avv. Pio Morelli; cav. avv. Salvatore 
Galassi: ed în rappresentanza della classe operaia, 1 
signori cav. Ettore Cipriani o Romolo Ducci. 

Ora il Consiglio Provinciale dovrà eleggere gli altri 
cinque componenti di detta Commissione. 

Tiro a Segno Nazionale. — Le el 
seconda convocazione, ha, a 0 luog 
del Consiglio di Presid 
non vi fosse alcuna lot 
te i migliori elementi, 


ione. 


ioni. — In 
»le elezioni 
 Quantunque 
comprenden- 
tivamente con- 
‘orso alle ume 


scirono eletti i signor 

1. Pais Serra on. Francesco von voti - 

2. Zella Milillo avv. cav. uff. Giov. Batt 

3. Fumaroli Ettore con voti — N. 583, 

4. Montefose! Spartaco con voi 

5. Borgogelli prof. cav. uff. Guido con vot 

6. Speranza avv. comm. Alceo con voti — 

7. Armanni cav. Romolo con voti — È 

AI Colleggio Romano. — Innanzi ad un pubblico 

ed eletto, il prof. Luigi Leynandi, insegnante 

al Liceo Ennio Quirino Visconti, ha tenuto, 

nell'aula magna del Collegio Romano, l'annunziata 
conferenza sul tema « Morale a rovescio 

L'oratore, che con altissimi intendimenti. ha di- 

mostrato la necessità di liberarci dai pericoli di 

cadere in ciò mente chiama morale 

a rovescio, è stato vivamente > dall'udi- 

torio, grato a'lui, oltre cl mento intel- 

lettuale prodotto dalla hella conferenza, anche per 

lo scopo che aveva la conferenza stessa; quelle di 

dare incremento alla biblioteca del Liceo E. Q. 

Visconti. 


L'ANTIFIERA DI LIPSIA - Vedi ultima pagina 


- st. 
7 Piccola Cronaca | 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammio. 12-35 


Sorpresa in una sala da balle. — li cov. Bertini, 
nominato da pochi gio 
suhito messo in moto, 
iera possibile, la mala vita che inf 
Seputo che nell'osteria della «Bella Tripolisin 
di proprietà di Antonio Di St 
cra costituita una 


che egli gius 


] suo qu 


io 


i pr 
»rprese 40 persone 
nalaf- 


meriggio di ieri con parec 


ale, mentre fervevano le 
ra pregiudicati della miglior specie 
fare, che schiamazzavano e trincavano vino. 

Il suo apparire non fu certo gradito, ma si dovè fare 
dinecessità virtù il ballo fu sospeso il piano seque: 
fu intimata, « 


anze 


donne di : 


enti bal: 
‘alle dell'Inferno 
via Candia 137, 
S. Maura, Filippo Biciocchi di a. 
zi, Enrico Gismondi di a 
Pomponi di a. 19, ab. in via dei Cappella 
‘a Pioli di a. 19, ab. in via dei Cappellari 


in via 
lo Stroz- 
40, Elisa 
31, Adal 
, ed Anto- 


nietta Beni di a. 22, ab. all'Arco di S. Margherita 19. | 
Investimento. — Andrea Nunzi di a. 9, ab. in va 
Ancona 39, ieri alle 7,45 in via Principe di Napdi 


fu investito da un carro, riportando delle contusioni 
l'ospedale del Policlinico furono giudicate gua- 
ribili in 30 giorni. 

— La vettura tramviaria municipale che porta il 
n° 1021, guidata da Pie ini, fu Antonio di 
2.31 nativo di Ancona, ieri investì presso via Due 
Macelli Rinaldo Firenzi fu Giuseppe di a. 39, nativo di 
Perugia. Trasporiato a S. Giacomo. i sanitari riscon- 
trarono nel Firenzi contusioni gravissime, per le 
quali lo trattennero în osservazione. 

Il conducente Tarquini fu arrestato dai carabinieri 
del Comando di Trevi. 

Un appartamento svaligiato. — E° quello del sig 
Vittorio Vicentini, negoziante, abitante in via della 
Lupa 11, p. 4°. Ignoti ladri, penetrati in casa del Vi- 
centini durante l'assenza dei padroni. la posero a soc- 
quadro, scassinando tutti i mobili e portando via quan- 
to era possibile ; e fra l’altro oggetti d’oro per l’am- 
montare di L. 400. Denunciato il furto al delegato 
De Bernard questi ordinò le debite investigazioni, 
in seguito alle quali gli agenti arrestarono tre giovi- 
nastri sui quali gravano dei sospetti. 

Disgrazia. — Luigi Guadagnoli di a. 57, ab. 
via Isonzo 9, ieri mentre lavorava per conto dell'im- 
presa Bianchi, in via Salaria 129, cadde dall’altezza 
di 4 metri. 

All’ospedale del Policlinico fu trattenuto in osser- 
vazione. 

Arresto per minaccia, — In seguito a querela 5por- 
ta dal negoziante Alberto Commini di a. 27 ab. in via 
Nomentana 89 e Virgilio Sublisati di a, 28 ab, in via 


Mastrogiorgio, fu ieri arrestato dagli agenti del Testac- 
cio, il fornaio Giulio De Crescenzi 38 ab. in vis Mastro 
giorgio 75 perchè responanbile di minaccie a mano sr- 
Mata verso i suddetti ignori. E atato inviatoa Regina 
‘oeli. : 

Una medaglia smarrita. — Ieri l’altroin via Nazio- 
nale fu rinvenuta e consegnata al cav. Di Tarsia com- 
missario del Magnanapoli una medaglia di argento 
al valor civile con la scritta. Ciro Palladini — 19 feb- 
braio 1905. 

Arresti per oltraggio. — Per oltraggio alla guardia 
Municipale Giuseppe Noli in via 20 settembre furono 
ieri arrestati dagli agenti del Castro Pretorio, Giuseppe 
Milani di a, 19, Luigi Padovini di a. 17 e Mario Viola 
di a. 17. Il vetturino Giovanni Di Salvo di a. 28 che 

,Oltraggiò anche li la guardia riuscì, dandosi alla fuga, 
‘ad ecclissarsi. 

Smarrimento o furto? — Il cav. Mezzera denunziò 
ssariato di Magnanapoli che ieri l’altro verso 
in via della Consulta la sua nipote signora con- 
Sacchi Margarucci, smarrì o le venne rubata una 


in piazza Dante 
addormentò sotto l'arco di S. Bibiana; poco dopo 
iolentemente svegliato da quattro sconosciuti che 
ero il portafogli contenete 45 lire. Alle giuste 
rimostranze del Burla, uno dei giovinastri lo minacciò 
con il revolver, intimandogli di non denunziare la bel. 
la impresa. Il cav. Damiani del commissariato di P. 
Lorenzo arrestò ieri uno degli autori in persona di 
Fortunato del Medico di a. 24. ab. in via dei Marsi 67. 

Un bicchiere che sbaglia direzione. — Concetta 
De Arcangeli, di a. 57. ab. al vicolo dei Falegnami 32, 
iersera alle bere un bicchiere di vino nel- 
l'osteria dell'Albanese, sita nella stessa via al n. 21. 
Due sconosciuti venuti a diverbio fra loro si scambi: 
rono pugni e schiafti; ad un certo punto uno di qui 
afferrò un bicchiere lanciandolo con forza verso I 
versario ma invece di colpirlo ferì la De Arcangeli 
alla testa. All'ospedale delia Consolazione guaribile in 
giorni S. 


TEATRI DI ROMA = 


Gostanzi. — Stasera, alle ore 20.45 (12° inabb. )» 

seconda rappresen del Rigoletto, esecutori prin- 

cipali Amelia Gal i. Luisa Garibaldi, Edoardo 
rbin, Riccardo iari e Giulio Cirino. 
Dirigerà il m. Vitale 


Domani. fuori abb., alle 2 
i popolari 


20 rappresentazione a 
convenzione col Comune 


come d 


di Roma Welkyria. 
Ile prove la Gioconda. 
Argentina. — Assai riuscito lo spettacolo in onore 


dei militari reduci dalla Libia. 
Era stata fatta dalla Di 
mune i rappr 
dall'assessore Tonelli 
glietti fra nfîcia 
sunto un simpatico e caratle 
Il Conte Rosso, anche perlo 
è perv 
Caloro: 
reale e gli a 
RR. Carabinieri, che svo 
ressante pre 
TI teatro, illun presentava un bellis. 
simo aspetto ed era affollato in ogni ordine di posti. 


— Stase 


one, d'accordo colCo- 
al Sindaco Nathan e 

tribuzione di bi- 
è il teatro aveva as 


negli intermezzi un inte- 
ma musicale. 


a a richiesta Savonarola. Pr 
Spine entro il nid 
Rivalta, nuovi 


simamente 
, commedia in tre atti di Ercole 
ma. 


Vaile. — Ermete Novelli e gli altri interpreti con- 
tinuano a riscuotere vivi applausi nel divertente 


Centenario dei Quintero, di qui si avrà oggi un'altra 
replica. 
Nazionale, — Si . col Conte di Lussemburgo, 


avrà luogo lo spettacolo in onore di Gea Garisenda. 

L'eletta artista — che, è facile prevedere, sai 
steggiatissima — in un intermezzo canterà le canz 
Vorrei di Corvini, Tripoli di Colombini e A Ma 
rechiaro di Tosti. 

Quirino. — Continuano fortunate le repliche di 
*Na mascatura inglese. 

Apollo. — Per lieve indisposizione del tenore Van- 
nutelli, iersera invece di Eva! si diede il Conte di Lus- 
semburgo, protagonista il Rosa, che si ebbe liete ac- 


‘eggiatissima, come sempre, Emma Vecla, che 
ebbe dall'uditorio sceltissimo che affoliava il teatro con- 
tinue feste giusto tributo alla sua arte tanto apprez- 
zata fra noi. 
— Questa sera spettacolo di gala in onore dei reduci 
dalla Libia, Sogno di waltzer, prota- 
gonista Emma Vela. la quale dopo il secondo atto 
canterà insieme col coro ed a piena orchestra, 7m- 

provriso patri ritto per lei da Giulio Ricordi. 
Adriano. con un interessantissimo pro- 
ma, avi spettacolo d'addio del Circo 


sei 
dalla direzione in onore dei Lensie 
scita vi n'e «plendi 
cantemente distribuiti 
Il pubblico che 
nndì intti gli 
scuse Jean Ryp. 
mo. 
| Nell’intermezzo l'orchestra suonò la m 
he fu ascoltata in piedi dal pubblico e salu 
> ed unanime app) 
! vegiicri all’ Adriano. 
Adriano sono 


offerta 
e è riu- 
erano cle- 
paichi. 
ied 
‘antissima 


di E 

Mol:issimi fiori 
SA 

era dei più 

siisti ed in ispecie 

he le lotte in'cre 


arono mol 


ià incominciati i li 


e di a 


t'anno il Carnevale assu. 


rtanza, sia per la v 


imp 
per la gaiezza del tutto nuov 
| teatro, îl quale s 
| sapiente impianto faric 
| 


che verrà assunta dal 
di luce per ur 
la, si avranno f 


diurne per bamî nale concorso di bellezza 
femminile; il v Champagne, che verrà of- 
ferto gratuitamente a tutti gli intervenuti; il veglione 
dello Sport; il veglione Nero; ed infine il veglionissi 
dei giornalisti, ii cui gran:ie suceesso è tradizionalmene 
| assicurato. 

Si avrà anche un concerso di ballo Y'ango, bandito 
28 è mercoledì 
© competemze, 
coppie migl 

pi eifettuata la 
‘© chesi a ‘anno un car- 
nevale assai più animato-degli a to vero 
che per accordi presi ira le direzioni dei teatri Costa: 
Adriano e Argentina, è stato stabilito (insieme col- 
l'Associazione della Stampa, il Sinfacc» dei Cronisti 
ed il Sindacato dei Corrisponenti) di emettere delle azio- 
ni valevoli per l'ingresso nei tre teatri. 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Rigoletto, — ore 20.4: 
Argentina. — Savonarola — ore 
Valle . — IL centenario — ore 21. 
Nazionale. — // conte di Lussemburgo — ore 21. 


ra di venerdi 


ti 


] Quirino. — "Na mascatura inglese — ore 21. 


Apollo. — Sogno di walizer — ore 21. 

Adriano. — Circo equestre Schichtholz — ore 21. 

Manzonì. — Bardely il magnifico — ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.90, 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17, 
alle 25. : 

Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori por- 


ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partita 
oro 14,30. a 


ÎRIONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI 23 Gennaio 1913 — La 1* 
vende gli ori arretrati 1911 (Minghetti 
La 1° Custodia vende i fagotti lino al giorno 13 
marzo 1912, 


Malattie «« occhi 
Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e CI Oculistica 
nella Regia Università 


Di Via Aracoeli, 58, Roma 


Padiglione Colonna 


TIRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tiratrici Catalane 
FUNZIONERA' IL TOTALIZZATORE 


Riceve tutti i giorni 
11-12 0 15-17 


Ultime Notizie. 
le solite fandonie 


Alcuni giornali dell'Alta Italia e taluno 
anche di Roma pubblicano la notizia della 
mobilitazione del VI Corpo d’Armata (Bo- 
logna), il quale dovrebbe partire per 1° 
bania per un'azione comune coll’Austria- 
Ungheria su quelle coste 

Si vede che, avvicinando: la fine del 
mese, i soliti speculatori di Borsa al ribasso 

corrono alle notizie false, anche le più 
sciocche, sperando di produrre qualche de- 
ione sul mercato. 
uperfluo quindi avvertire che qualun- 
que notizia di mobilitazione non è che una 
fandonia. 


Presidenza del Consiglio. 

«Von. Giolitti è atteso in Roma [per 
mercoledì mattina, 22 corrente. 

Camera dei deputati 

Comitato inquirente. 
il comitato inquirente, eletto 
dalla Giunt ioni, perriferire sulla elezione 
del collegio di Nicastro, in cui fu proclamato eletto 
il 7 luglio 1912 l'on. barone dott. Nicola Nicotera. 
E’ noto che contro l'elezione fi rie 
proteste per corr anta 
dichiarò contestata l'elezione. 

Il comitato inquirente è composto dell'on. Cesare 
Fani, presidente e degii on. barone Girolamo Del 
Balzo e Luigi ini. Funzionerà da segre- 
tario del comitato il comm. prof. 
capo dell'ufficio di segreteria della 

Îl comitato, appena 
i suoi lavori d'inchiesta. 

Interrogazi Mi 

L'on. Marazzi ha chiesto d’interrogare i Ministri dei 
LL.PP. e delle Poste e Telegrafi per conoscere con 
quali criteri sia permesso alla Società tramviaria 
esercente la linea Lodi-(rema Soncino di far sospen- 
dere îl servizio telegrafico lungo la linea stessa col 
preavviso o di pochi giorni ai comuni inte 
sati e prima ancora dell’impianto telefonico con cv 
dente pericolo della si blica e.tannodel 

i si vedono d'un traito privati di un 
ezzo di comun 
“n 


Domani 


mo presentate 
ità, ondela € 


ve irr 


emi 
avv. Ugo Gal 


otti, 


“amera. 
nto a Nicastro, inizierà 


azione. 


L'on. Rastelli ha chiesto d'interrozare il Y 
dell'interno per sapere se non sia giunto il momento 
di far cessare l'ingiusto monopolio in molti casi ve 
ficantesi a favore degli spacci di vino e liquori e 
enti a danno delle nuove domande di esercizio col 
‘ocare. dispos dall'esperienza > pro 
cenci 0 combatti 
del libero con 


mercio e 


TI dep. Car 
stro dei L 


relativamen a stazione di F 
corrispondente al decoro cittadi 
il movimento passeggieri 
alle gius 
suecedentesi 
più comodi acc 
în relazione al movim 
divenire sempie più impo sione. 
Interpollanzi 
ha chiesto d'int 
iccliura, In 


stanze antiche 
sunali per nuovi © 
ari ; 


mmi 


ug 
iM 


tria e Comme 
o sulla risicol- 


azione con la 


Il dep. Samoggia ha chiesto d’interpellare i M 


stri dell'Interno e dell'Agricoltura per sapere se dopo 
la prova non hi ‘a risicoltara 
non cred presto nuove 


proposte, tenendo cento di quanto la esperienza ha 


0 e dimostrato in modo cviden.e. 
ter 


Il dep. A. 
nistro del Teso 
Banco di Si a nomina i 
provincia di Siracusa. 


dica ha chicato d'interpellare il Mi- 
> per conoscere con quali criteri il 
glieri di sconto nella 


Il dep. Marangoni ha pre: 
lanza al Presidente del Consigli: 
terno sui rece 
Baganzela. 


a interpe 
ro dell'In 
osi confitti di Rocce Gorga 


pellanza ha presentato sullo stesso 
ep. igmini. 
— 


argor 


L'on. Cirao'o cha © d'interpellare i Mi: 
della Pubblica Istrazione e del Tesero sulla necessità 
urgente di provvedere ‘econdo equità e nel supremo 
interesse della scuola alle condizioni economiche 
degli insegnanti medii. 

# 


L'on. Ram ha chiesio d’interpellare il Ministro 
dei Lavori Pubblici sopra i suoi propositi rispetto alla 
costruzione della linea direttissima Rologna-Firenze. 

Elezioni politiche 
(8) Bari 0. — Collegio di Andria Barletta — E° 


stata proclamato eletto deputato l'avv. Ri e ndo (eci 
con voti 2 


‘Ministero Interno. 

S. M. il Re nell'udienza Cel 16 corr. ha sanzionato i 
seguenté provvediment:: 

Approvazione dei bilanci per l'esercizio 1913 delle 

vincie di Catanzaro, Palermo, e Trapani, 
ezione in Ente morale e approvazione degli sta- 
tuti organici delle seguenti Opero Pie: 

Maddaloni (Caseria) - Asiladi mendicità; 
$.Giovanni alla Castagna (Como) - Asilo Infantile. 
Mutui di favore per l’acqua potabile. 

Dall'on. Falcioni, Sotto-segretario di Stato per 
l’Interno è stata recentemente diramata una circolare 
per l'applicazione del Regolamento 15 ottobre 1912 
n 1906 esecuzione della legge 25 giugno 1911 n. 586 
relativa ai mutui di favore per provviste di acqua po- 
tabile e per altre opere d’indole igienica. 

Con essa anzitutto si richiama l’attenzione delle 
autorità provinciali sulle nuove importanti disposi- 
zioni introdotte, quali la competenza attribuita al Mi- 
nistero dell'Interno a dichiarare di pubblica utilità 
le opere © l'unificazione per tutti i Comuni delle 
norme regolatrici della conceasione del concorso go- 
vernativo, che prima erano differenti per la Calabria 
© per la Sardegna. 


P 


fa 


Inoltre si suggeriscono i criterii da seguire per risol- 
\Vere nella maniera più economica, isolatamente o 
<D° concorzio, il problema di rifornimento idrico; 
i determinano dettagliatamente le. formalità da 

‘ompiersi per l'istruttoria delle domande di mutuo 
tanto da parte dei comuni quanto degli uffici del Genio 
Civile e delle Prefetture; si illustrano infine quali opere 
debbano ritenersi di carattere igienico e tali da poter 
godere del beneficio dell'interesse del favore. 

Il nuovo regolamento e la predetta circolare hanno 
senza dubbio resa più facile e applicazione della be- 
nefica legge 25 giugno 1911 n. 588 mettendo in grado 
i Comuni di raggiungere al più prestò l'altissimo soo- 
po igienico che il legislatore volle con essa conseguire. 

Ministero Colonie 

Tori l’on. Bertolini ha ricevuto i sigg. conte Annibale 
Grasselli Barni, Carlo Piazza, cav. Luciano Barrufaldi 
e avv. Pesenti, che fanno parte del Comitato esecutivo 
della Mostra Campionaria Industriale Italiana in Tri- 

li. 

Pon. Bertolini abbe parole d’incoraggiamento per 
i promotori di questa iniziativa che tende ad assicurare 
all'Italia il mercato libico evitando che diventi e- 
sclusivo sbocco dei prodotti stranieri. 

Il Ministro assicurò al comitato stesso tutto l'appog- 
gio morale del Governo. 

Il Ministro ricevette nel pomeriggio di ieri i mercan- 
tidi Misura:a, Hagg, Abdaller, Mangusch eSoliman Ma- 
hamed Manvught i quali si sono recati a Catania ea 
Napoli per iniziare il commercio direttodella farina, 
delle paste e generi affini, îra l'Italia e Misurata. 

Anche per lro l'on. Bertolini ebbe parole d’inco- 
raggiamento e di lode. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Onorificenze ai funzionari. 

S. m. il Re si è degnato di ri 

sione per moto proprio di onori! 

che particolarmente 

dxrante il periodo della 


ritare , colla conces- 
cenze cavalleresche, 
segnalarono nel provvedere, 
verra, alla organizzazione ed 
al fiszionamez%0 dei servizi perla Libia e per l'Egeo. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per i professori medi. 

Le notizie che ogni giorno vengono riferite da giorn 
li intorno alle disposizioni di un disegno di legge in 
preparazione sullo stato economico dei professori me- 
di sono congetture e invenzioni. Il Ministro farà cono- 
scere il contenuto del disegno di legge soltanto al Par- 
lamento. 


Ministero Guerra. 
CONSIGLIO DELL'ESERCITO 

Ieri, come fu da noi preannunziato, si riunì 
il Consiglio dell'Esercito sotto la presidenza del 
Ministro gen. Spingardi, presenti il Duca di 
, il gen. Mirabelli Sottosegretario di Stato 
i generali Caneva, Cadorna, Zuccari comandanti 
d'Armata, e il Capo dello S.M. gen Pollio. 

Il colonnello Croce, direttore del Gabinetto 
militare del Ministro, funzionava da Segretario, 

N Ministro pprofittando della presenza in 
Roma di tutti i membri del Consiglio, credette 
opportuno consultare l'alto consesso cirea ta- 
lune questioni riflettenti l'ordinamento dell'E- 
sercito, anche in relazione alle esperienze fatte 
in occasione della guerra libica. 

I REDUCI DALLA LIBIA 

(S) Messina, 20. tamane alie 7, proveniente 
da Tripoli, è giunto în porto il piroscafo Y'aormina 
con a bord ci da diversi punti della Libia. 
A Messina sono sbarcati circa 600 reduci, dei quali 
300 del presidio di Mes : 300 dei presidi di € > 
chi del presidio di C 

Una enorme folla sì è riversata all'arrivo del piro- 
scafo allo sbarcadero improvvisando una entusiastica 
dimostrazione ai reduci ricevuti dal rale coman- 
dante la Divisione e da tutta la ufficinlità di Messina. 
Formatosi il corteo, i reduci sono stati accompagnati 
fosteggint 


zaro e Cosenza 


fino ‘aserme. 


Il Taormina ha proseguito per Napoli ove sbar- 
cherà gli altri reduci che reca a bordo. 


Nel pomeriggio di 
residenze ì reduci apparter 
zaro e Cose 


+ (5) Padova, 


i partiranno per le risp ttive 
enti ai distretti di Catan- 


Stasera allo ore 24 sono giunti. 
reduci dalla Libi», cirea 200 soldati del 579 e 589 reg. 
gimento fanteria, ricevuti alla ione da numerosi 
ufficiali superio: musiche e da una gran folla che, 
0 al entusiastiche ovazi ealsuono di 
mpagnati fino al quartiere. 


li ha 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

insegnamento agrario. 

E' bandito il concorso, per un posto di applicato 
di segreteria, con lo stipendio annuo di L. 1500, per la 
R. Stazione di Torino. 

I nmissione al concorso dovranno 
‘e al Ministero entro il 15 febbraio. 
bandito il concorso, per un posto di segretario 
contabile con lo stipendio annuo di L. 2000, per la 
R. Stazione di granicoltura di Rieti. 

Le domande di ammissione dovranno pervenire 
al Minis ro il 15 febbraio. 

Ministero Marina, 

Il capitano macchinista Massaro Antonio è stato 
coliocato in posizione di servizio ausiliario ed e stato 
nominato cavaliere nell'Ordine dell Corona d’Italia. 

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni e 
nomine nel corpo del genio navale (ufficiali maechi- 
nisti). 

a capitano il tenente Orlando Tommaso Eugenio 
a sottotenente il I° macchinista Venturoli Al- 
berto. 

L'ingegnere navale e meccanico Mazaldi Giulio Ce- 
sare è stato nominato tenente del genio navale. 


- 

Taranto 20 — (Karloo) La scorsa notte, dopo 
essersi provvista di carbone e di vettovagliamen- 
to, è partita la R. nave San Marco. Si crede cho 
faccia rotta per l'Ezeo. 


Borse e Mercati 


ROMA, 20 gennaio 1913 
Mercato leggermente migliore in apertura, ma sem- 


pre inattivo. 

Rendita 3 44 % cont. 99.10 

» fine 99.30. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 3324 

Banca d’Italia 1472 a 1473 a 147214 — Credito 
Fondiario 586 — Commerciale 873 — Banco Roma 
105 34 a 105 a 105 44 — Meridionali 579 — Mediter- 
ranea 3671 — Navigazione 411! — Condotte 
315 a 314 — Immobiliari 299 14 — Imprese 11414 
Soda 78 — Concimi 155 14 a 155 — Zuccheri 79 4 
a 791; a 79% — Carburo 716 — Marconi 106 a 
107 a 106% — Rendite Fondiarie 98% — Eri- 
dania 742 — Risanamento 75 — Rustici 141 

CAMBI: Parigi 101.57! — Londra 25.58 — 
Berlino 125. 

fl prezzo del combio pei certificati di pagamento 
dei dazi 
4 lire 101. 

N prezzo del cambio che applicheranno le dogans 
nellasettimana dal 2) a tutto il 25 Gennaio per i 
daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi. 
gliotti, è fissato inL. 101.55. 


AV - 20 Gennaio 


ITAL 


Bors 
VALORI |Genova| Milano | Torino |Firanzs 
Rendita2';,°] | 99 15 | 90 15 99 27 
Id. fino mese’ 35 |39 25 pri 
12.34 (1008 35 | 98.95 99 27 
Id, fino mesa — |9905 | —- — = 
A. B. Italia _ 


1473 50 [1473 — 


111 
8 


VILIIIIII 


5: 


78 


888111333 


LIKI 


1858 1iilli 1ii11388 


101 55 {101 47'/, 
25 57 | 2557 
100 95 |100 92'/, 


1353 IIIITI 


Consolidati: media utliciala del Regno - 18 gennaio 
con cedo a senza cedola nettoiat 


374 % netto | 99.14 03] 9739 03! 98.96 62 
315% 1903 98.89 50] ‘7.14 50] 98,72 09 
6e—- — 67.27 48 


6680 — 


| BOR3: ESrsa: 


farigi, 20 Gennaio 


rtara | hiusso 


$92:)89 17 
97 62 
86 6) 


615 50/619 30 (Consolk 
107 80|;07 8)| 


3. Com. It. 
Az, Merid. 
» Medit 

Rublo 
Camb. It If ii 
— ULTIMI corsi DI GENOVA 
Servizio specialo del « Popolo Romano >» 
Genova, 29, ore 15,50 


Kend. 3 1 99-15, Raffinerie 353.50, Elba 
Td. fine m. 99. . zuco. 290. 
B. Italia 3471 


Commere. 87 
Cred. It. 572.— Id. rom. 
Bancaria 194.— Lebauly 
B. Roma 105-25/Temi — 1690.—! 
Merid. 577.—Metallur. 126.50/Ansaldo 
Medit. isre 128.30/F. Voltri 
411.50/Officino  476.—Italia — 
768 50/Marconi 


na 
eftacano 
aatataRLàLàS 


Na | 
Venete i47.—Tram 


Vullissimi. 


Informazioni estere 


NEL MAROCCO. 
Mogador, 15. (ritardato in trasmissione) — 
Domani partirà la colonna diretta verso la casbal 
degli Anficu., e»:vandata dal generale Brulard. 

Sesondo lo ult'me informazioni, un ecntingente ne- 
mico diretto dal fratello di EI Hibba e comprendent» 
da ot‘o a novemi'a cavalieri ed altrettanti fantace 
ni, si è recato in rinforzo degli Anflous. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


® 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « P'opolo Romano + 
Milano, 20 oro 15.— 
99-2:;Raffinerio LL 
1471-50|Eaffinorio Zuocheri 290-— 
871.50!Molini AL 209, 


Rendita 3 14 % 
Banca d'Italia‘ 


B. Commersiale È 1 O 

Credito Italian? 370: pri È 
Meridionali 578.—iaron 
Aaditerranaa ‘©—265-50lFeecisea Cialira» 
Vetiose 149.—! Motalli 
Navigazione 411 a? 
Eridania 742.—/i diva 


(S) Vienna, 20. — Secondo la .Montag Kevue il 
cardinale arcivescovo di Vienna dottor Nago sarebbe 
gravemente ammalato. 

Anche il Ministro del Commercio, dott. Schuster, 
è ammalato ed è costretto al letto. 


S. U. D'AMERICA 


(S) Washington, 20. — Nel sottoporre al Presi- 
dente Taît la sua relazione sull’industria, del legno, 
Conant, commissario delle corporazioni rileva che le 
costruzioni aumentano sempre, tanto che 195 gros- 
sisti assorbono attualmente quasi ln metà della pro- 
duzione di legname del paese. Malgrado la generosi- 
tà prodigiosa colla quale il Governo, in passato, ha 
concesso grandi estensioni di foreste alle ferrovie, esso 
possiede ancora, in certi territori, notevoli estensioni 
di boschi. 

Conant consiglia che non solo questi boschi siano 
conservati, ma che si aumenti, per quanto è possibile, 
la riserva 


DOPO BORSA DI PARIGL 
(Servizio speciale del « Popoio Romano sh 
Parigi, 20 Gennaio, ore 24 
Francese 3 % 89.12 ;} Metropolitain pexum 
Exterieur 91.40 || Rio Tinto 
Russo 5 % 103.90 {| Thomson 
Turco 86.60 || De Beers 
Bresil 
Banque de Paris 
Cred. Lyonnais 
Credit Foncier 
Suez 
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FERROVIE) >= STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servicio Centrale II — Esercizio 1912 - 1913 
PRODOTTI APPROSS{MATIVI DEL TRAFFICO. 
eloro senironta coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 
Decade — dail'11 al 20 dicembre 1912, 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONiaA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitaveccaia, cirense, # , Genova, Lecce, Lucca, Milano 
Modena, Monza, Napoli, Nov: Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA »Il Neurobiogeno Rosati. riesos utile nel- 


La Banca cede in alliito Cassette-orti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen- Jesaurimento nervose, oligoemia, debolezza 


| Digestiva, 
ti condizioni: Da Prof. PIETRO ALBERTONI 
FORMATO DIMENSIONI ANNO SEMESTRE TRIMESTRE MESE Senatore del Regno 


3 u Deposito e vendita presso: 
Lissa se ESE L vc A MANZONI e C. - H ROBERTS 6C, — 
2x2 25. loma - Firenze - Milano - 

A = Sa pren Vendesi in Bottiglie da L, 4 - ,25- 1,25, 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
‘Raccomandato e prescritto dagli illa 
stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalonge -Ma- 
tiani - Bianchini, ecc. 
Bologna, 9 maggio 1905. 


STRETTO DI MESSINA. 
Differenze. Approssimativi Definitivi —1ifferenzo 
esere. Corr. esere. prec. 


13.450 (a) 
13.132 


Viaggiatori 4.917.803.71 
Bagagli e ca zioni 

K risp: 
coll 


sion 


L 10. L 6.—- 
« 14. « 8. 
«28.4 « 18.4 


a 50. ‘32. 


— 104.918,01 


++ + 4444 


- Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 
I locatari hanno facoltà di delegare una 0 più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 
* _Ailocataridelle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo- 
È lecsigibili su piazza, e col rimborso delle spes d'incasso, quelle pagabili fuori piazzo, sin in Italia sk str 
l'estero. 
Orario dello Cassette-Forti dalle 914 alle 1644. 


TOTALE 269.150 


290,1 TT.903, ia 00 
PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE, 
Approssimativi Definitivi —1Differenze 
esere. cor. esere. preced. j 
della decade +085. 7 1.0 + Fer A 
riassuntivo 19 10.15 + | 


+ +4 


12.966, 19 


Ilmassaggio igienico 
ginnastica medica 
i bagni medicati 
il bagno romano 
sono la vera cura della bellezza, 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassetto-Forti, il servizio di cassa pe 
gamento delle imposte, utenze. coo. 


(*) Esclusi: la linea, Cerignola Stazione — Città, ed i «icncbi Confine Fraccgse - Modane e Desenzano — Desen- 
zano Lago. 


TEN 7 $ s 


Neil’Esposizione Internazionale d’Igiene sociale, annessa al Grande Congresso Medic 
G Con ERI 


DES 


LOSI 
per la sperimentata 
efficacia ai prodotti 


OR 9 LOMBARDI: CONTARDI 
RIGERERATORE 


CLICERO-GLOROFOSFOLATTATO DI MANCANESE, GALCE E FERRO 
TI più antico e completo ricostituente, sperimentato in tatto il Mondo per oltre trent'anni, e riconosciuto MERA VI@LIOSO (Pro 
fessor G. Spinelli) degno di occupare fra tutti i ricostituenti il 


PESTO D'ONGRE 
- Biondi) — Ben a ragione quindi le diverse migliaia di medici mondiali assegrarono unanimemente al Rigeneratore LA 
i D'ORO, quale giusto e meritato premio, da non confondere con le F: izioni commerciali. 
insuperabile nel diabete, neurastenia, anemia, cloranemia, debolezza, arteriosclorosi, varici, viziato ricambio, rachitide eco. 
Costa L. 3 p: ‘a L. 4 ovunque. In Ital ‘pediscono per L. 12, estero L. 15 anticipate a Lombardi e Contardit- Napoli. Via 
atis. Memoria sul diabete GRATIS. 


tenuta in Roma nel 1912, con l’inter- 
vento di diverse migliaia di medici 
venne unanimemente assegnata la 


LICHEMINA LORBARDI I 


Hi gravi malattie bronco-pulmonari. M 
MENTA. La scienza medica ha confe; 


bcolosi pulmonare, tisi, bronco-alveolite, bronchite fetida, e simi- 
Îti dichiarano MIR£ ‘A AL CREOSCTO E 
i sun altro prodotto na- 
febbre, l'affanno; si ri- 
a agli infermi poveri d'Iteli 


SOLOSA la LICHEN 


Costa L. 3 il fl. per posta L. 3,50. Sei fl. in Italia L. 18. Estero L. 20 anticipate a Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 345- 
Memoria popolare con moltissimi attestati spontanei contenuti in 96 pagine. GRATIS. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 
Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 

Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Firen: 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parm 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, 


tureo 

alla PI 

merito] 

LF troppe 
rugia, Pisa, Roma, Saluzzo 

Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Macchine per cucire 
“PFAFF , 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 
— @ALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3 — 


Saponi, prof 
zi di casa e 
fini d' 


Conti correnti liberi 2 4 % 

Libretti di risparmio 2 311 % 

id del Piccolo Risparmio3% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3 44 % 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN 
TE AL 39 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
OGNI ANNO. 

Buoni fruttiferi a 3% 31 3.314 % secondo la 
scadenza. 

Assegni suli’Ital e sull’estero, 

Compra e vendita divise estere. 

di ti 


19 
Guma pEL FORESTIERE 

MARTEDÌ — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13. 

14. Archivio segreto, i visita con permesso speciale, dalle 9 alle 10, 
MUSEI — Artistico industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14 Pins-Torino 

16. Seultura antica, Corso Vittorio Emanurle 310, dal'e 10 Pisa-Milano 
GALLERIE — Doria p. ( 10 1, dille 10 alle 14 Foligno -Ancona 
CATACOMBE — di $ > Nomentana (il permese» dil —Firenze-Milavo 
rettore del trimeni Grosseto Castelnuovo 
CATACOMBE DI S. SEBASTIANO v. App Tivoli-Averzano 9 M rlupo-Leprignano 
9 al tramonto. Tivoli | ignano 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 41 tramento. Civitavecolia 6.40] 16.45|18.20| Sant'Oreste 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Anto, dal'e 9 gl iri- Civitacastellana 
monto, Fabbrica di Roma 
VILLA UMBERTO I i porta dal Popo'a dal'e7altrimon Vignanello 
INGRESSO UNA LIkA a 
VATICANO — decesso dalle fondamenta, viale del Vignanello | 
dalle 10 alle 15. Fabbrica di Roma 
Tà. Museo di Sculture antiche. Givitacasiellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 
Prima Porta 
Roma 


pegna 
della 

doveni 
congeg 


OnarIO DELLE F ERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Fapoli 025 10.—[13.35]16.38 


6 mesi lanno 


L4L8L 


5.55] 7.30] 


Tramwy Roma Civita 
Roma 
Prima Porta 
Scrofano 


auolzipuo9 è 


0}ezzeLCO 0|e90] ox:sodde ui eipojsng 


le 16, 


Leitere di credito. 

Apertura di crediti liberi e documentali sul- 
V'italia e l'estero. 

Riporti e anticipazioni. 

Depositi di titoli in custodia edin ammini 
strazione. 

Incasso gratuito di cedole estratte pagabili a 
Roma per ì sigaori correntisti e per | 
signori abbonati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
‘ompra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato 6 Valori. 


SnIYd “998 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 
UO 1xSOd6p cIZIALOS 


I [fonti 
18.55|20.16; 21,60 


Frascati 1. 0.20/12.10) 
Velletri. Terracina | &.50|12.40(17. 
Velletri Î 6.50|12.40/17. 


Servizio Cassetie Forti (Sates) 


Fiumicino 9.10/16.45] 
Mandela-Subiaco | 7.45|13—|18,10] 


0) Feriale 
® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
7.50/105 | 11.0/14.25/17 10]17.48 


Giandin 


Id. Egizio ed Etrusco, Galleria Inpidaria, Appartamento Borgia, 
Pinacoteca, 
MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. S. Giovanni in j..tera- 
no dalle 10 alle 15. 
|. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18, ° 
. Nazionale, p. dello Terme 
Etrusco, palazzo di Papa 


Bapoli 


Torino-Pisa 
Milano -Pisa 
Anooos-Foligno 
Milano-Firenze 650] 8.50] 
Grosseto 7.-| 8.40) 9.30 
Avezzauo-Tivoi |os s-; 
Tivoli 8 
Civitavecchia 7.55|13.5 |18.20] 


f}} CANTO, PIANOFORI MANDOLINO dà 

lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 
rini. 1164 


8.40] 9.30) 
8.40] 9.30; 
7.10] $— 


16.5 
16.5 == 
14.35; 


Za TRAMVIE DEI CASTELLI 


165 PARTE: 
9.35 


(fuori di porta del Popolo v.Ar. 


ino, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
Id. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusec, Numismatico è Pro 
p. del Campidoglio, dalle 10 all 


parole, L. 1 - In più di xo, Ceni 


CASI APLAR INO di tre camere e 
ia nei quartieri alti - Rimettcero flerte Ammi- 


zione Popolo Romano. 


((ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat- 


D'AFFITTARSE 


Corso D'ITALIA, 102, 
e salotto mobiliati, 


o dalle 10 alle 16 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 


Td. d'Arte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle 9 alle 15, 
1a. Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione în v, Nazionale dal. 
le 8 allo 1: 


Frascati: 6.30 
15.30 — 17-- 


int. 4. Affittasi camera 
oppure anche camera sola. 
18.45/20.5; 1219 


7.30] 8.45| oss 
9.25 | [osi 


(festivo). 


ttro Fontane 18 dalle 10 alle 17. 
Umberto 1, dalle 12 alle 18. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 
FORO ROMANO — dallo 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. San Tzodoro 16, dalle 9al tramonto, 
MAUSOLEO ADI ‘astel S, Angelo daile 10 alle 19, 
TERME DI CARACALLA, porta S, Sebastiano, dalle 9 al tra 
monto. 
CATACOMBE di S. Calîsto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 | 
Ja. 4. Domitilla e S. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 alle | 
tramonto. 
PALAZZO DELLA l'ARNESINA, v. della Longara 220, dalle 10 


alle 15, 3 
NGRESSO 50 CENTESIMI. 

VATICANO — Cupola S, Pietro, dalle 8 alle 14. 

Td. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di brom- 
20 dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUNM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — (iallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DE:LI SCIPIONI, c. Porta S. Sebastiano dalle 9 sile 
In 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 
tramonto. 


INGRESSO 25 CENTESIMI 


MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 15 


RI TTM: ti 1 ARCIERE MTV TE 
Stabilimento del “POPOLO ROMANO. 


Carta deile Cartiere Meridionali 


[20.4 


50] 


I 


Ferrovie Secondarie Romane 


Marino — Albano — Partenze 


da Roma ore: 
6:20 — 8.20 — 9.35 — 19.20 — 14.10 — 16,55 — 18.45. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 


| 7.20-8.5-10.2- 13.54 - 17.24 — 19.45 21.15 Fest. 


Anzio- Nettuno — Partenze da Roma ore: 


6.50 — 10.10 — 17.30. 
6.30 — 


Nettuno — Anzio — Partenze per Roma ore: 


Partenze da Roma (Tra 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 


Ronfa p-5.10 


Bagni 
Villa Adriana 
Tivoli 


5.50 
7- 
72 
7.39 


7.55 
89 

824 
all 


9.30 
10.18 
10,37 
10.53 


12 
12.15 
12.38 
13.50 


11.30 18— 
12.38 18.52 
131 199 

13.18 19,295 


(da Piazza Venezia) Albano - Castengandoito - 
1,30 — 14,30 — 17,30 — 19. 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
—10,1-— 13.1 — 16,1 - 19,3 


PARTENZE PER ROMA da 
30 (D)— 11 — 12,30 14 - 15,30 


6, 26 — 7,56 — 9,26 — 10,56 - 
—16,56— 18,26- 19,56. 4 

Marino - Castelgandolto — Albano (a Piazza Vone 
zia): 6,29 — 8,20 — 11,29 — 14,20 — 17,29, 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7,8-10,8- 13,8 — 16,8 19,8. 

FRASCATI-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano 7,19 - 8,40 - 10,19-11,49 
3,15,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (feriaiv) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39-10,9- 11,39 
3,13.9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 — 19,9 — 20,39 (feriale) 
21,19 - (festivo) (limita © a Marino). 


VALLE VICLATA-ROCCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Pap: 

—9,14— 9,37 — 10,44 — 11,25 - 12,14 
—14,25- 15,14 - 15,97 - 10,44 17. 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7,57 — 
78,55 9,20 — 10,1 — 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 --13,57 
= 14,55 — 16,20 — 16,1"= 16,57 — 17,50 - 18,20 — 19,1- 

-19,57- 


tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
I° polo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerto all'Amm. del 
« Popolo Romano 1240 
«<= = 
III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
AGLIA:LO: 
merosa fami 
privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 


in provincia, referenze di principali negozi. Scrivere 
HB Posta 


SARO disoccupato, padre di nu- 


CORRISPONDENTE GERMANICO 
te italiano, cerca posizione in qualsià- 

, D. C. 24 fermo posta Milano. 

1249 
EX SOTTUFFICIALE di anni 35 attualmente ad: 
detto ad un’azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de. 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S, fermo posta 011. 


uo QUARANTACINQUENNE, ‘con moglie, che 


ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
Roma e che perciò può daro le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen 
t0 ece, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo: 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Cineraatografo del: 
@ Posta, dalle 17 alle 22, 1231 


la, cerca subito lavoro presso ditta 0 | 


ca RA MOBILIATA decentemente alfiiasi pa 
in via Gioacchino Belli N. 3% 
‘o Adriano). 


VE DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi, 1230 


FFITTASI, presso distinta famiglia, camera cos 
1-2letti, uso salotto, L 75. Buona pensione 
ire 50. Ottaviano 102 int. 6. 


' MANIFATTURA 


| Zauza Mario 


TORINO — via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
Specialità su vetro e cristalle 
Preventivi e disegni i ichi 
Teszi di assoluta Pina a 


Per gli Avvisi economici 
Rivolpersi =ll'Amministraviona 


mania 
ze co 
second. 
questie 
import 


La 
Il pun 
Bulgar 
di litor 
un port 
sibile p 

Tale 


difficoli 


® | 


